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  Condividi

Sostenibilita . World in Progress . Dal fico d'India al mangime di qualità, premiati a Expo cinque progetti innovativi

Dal fico d'India al mangime di qualità,
premiati a Expo cinque progetti innovativi
 WORLD IN PROGRESS

Pubblicato il: 26/08/2015 14:22

Dalla gestione dei micro-allevamenti nell'Africa
sub-sahariana all'utilizzo delle potenzialità
nascoste dei fichi d'India: cinque progetti di
startup, aziende e centri di ricerche
vengono premiati in occasione del
'Sustainable Technologies and
Cooperation in Food and Agriculture &
Unido International Award 2015',
organizzato dalla Direzione Generale per la
Cooperazione allo Sviluppo del ministero degli
Affari Esteri, in collaborazione con il Consiglio
Nazionale delle Ricerche ed Unido Italia.

Le premiazioni si svolgono questo pomeriggio
all'Auditorium di Cascina Triulza. Protagonista dei progetti è, dunque, l'innovazione nell'utilizzo delle
risorse agricole. Come Foodwa (Solwa - Italia), un sistema innovativo e autonomo ad energia solare
per l'essiccamento di biomasse alimentari (frutta, verdura, pesce e carne) al fine di migliorare la loro
conservazione in un'ottica di commercializzazione o estrazione di oli essenziali utili all'industria
chimica e cosmetica.

Jellyfish Barge (Pnat - Italia) è un sistema in grado di produrre alimenti senza il consumo del suolo,
di acqua dolce e di energia chimica. Si tratta di una serra modulare galleggiante al cui interno un
sistema di coltivazione idroponica garantisce un risparmio del 70% di acqua rispetto alle colture
tradizionali grazie al riciclo dell'acqua. Inoltre, grazie all'energia solare, la serra è anche in grado di
produrre acqua pulita (fino a 150 litri al giorno) da acqua salata, salmastra o inquinata. L'energia che
fa funzionare Jellyfish è fornita da pannelli fotovoltaici, mini turbine eoliche e un sistema che sfrutta
il moto ondoso per produrre elettricità.

Per affrontare il problema della malnutrizione e sottoalimentazione nei Paesi dell'Africa sub-
sahariana, la startup Buslin (Smallholders's Livestock Network Buslin, André Ndereyimana e
Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza - Burundi/Italia) ha sviluppato un'innovazione
gestionale per la catena agroalimentare, specializzandosi nella produzione e commercializzazione
degli alimenti di origine animale tramite una rete capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani.
In misura proporzionale alle capacità e alle risorse proprie, ogni famiglia si impegna ad allevare
animali seguendo le prassi della start-up, la quale assume a sua volta il rischio sul capitale investito e
garantisce assistenza tecnico-finanziaria.

Il progetto indiano Cattle Mettle (Nikhil Bohra, Krimanshi Technologies Private Limited) ha
l'obiettivo di sviluppare una linea di produzione e fornitura di mangime di qualità, accessibile e a
basso costo per l'allevamento dei bovini, parte integrante dell'economia rurale in molti Paesi. Il
foraggio individuato si basa sul prodotto dell'albero Mesquite (Prosopis juliflora), considerato una
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specie invasiva e diffusa in India come in molti altri Paesi in via di sviluppo, anche semi-aridi.

Alla base del progetto di Rosa Palmeri (Dipartimento di Agricoltura Alimentazione e Ambiente
Università di Catania) vi è la considerazione che la cactacea sicuramente più conosciuta, diffusa e
apprezzata nel mondo, il fico d'India, non sia sufficientemente sfruttata per le reali potenzialità dei
suoi frutti (sia la polpa che i sottoprodotti derivanti, semi e bucce per uso umano ed animale). Il
processo di lavorazione innovativo proposto è composto da semplici operazioni che permettono di
avere un prodotto nutriente che rispetto al frutto fresco, altamente deperibile, possa conservare tutte
le caratteristiche originarie ed avere una shelf life di oltre 12 mesi.
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COOPERAZIONE  

Cooperazione: tecnologie sostenibili nell’agro alimentare, premiati a Expo
Milano i progetti vincitori

Milano, 26 ago 18:47 - (Agenzia Nova) - Con la premiazione dei cinque progetti
vincitori del bando internazionale “Idee innovative e tecnologie per l’agrobusiness”,
s i  è concluso oggi pomeriggio a Mi lano  l ’evento “Tecnologie sostenibi l i  e
cooperazione nell’agro alimentare”, organizzato dalla Direzione generale per la
Cooperazione allo sviluppo del ministero degli Affari esteri e della Cooperazione
internazionale in collaborazione con il Consiglio nazionale delle Ricerche (Cnr) e
l’ufficio italiano dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per lo sviluppo industriale
(Unido). (segue) (Res) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata

[«Torna indietro]
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(AGIELLE) - Expo: oggi premiazione progetti settore agricolo

(AGIELLE) - Milano - L'innovazione nell'utilizzo delle risorse agricole: è il tema di oggi all’auditorium di Cascina Triulza. Alle ore 17 verranno
infatti premiati 5 progetti per il settore agricolo che potranno condurre ad effetti migliorativi sul piano economico e sociale nei Paesi in via di
sviluppo. La premiazione si svolgerà nell’ambito dell’evento "Sustainable Technologies and Cooperation in Food and Agriculture & UNIDO
International Award 2015", organizzato dalla Direzione generale per la Cooperazione allo sviluppo del ministero degli Affari esteri e della
Cooperazione internazionale, in collaborazione con il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) ed UNIDO Italia. Durante la premiazione ai
vincitori verrà data la possibilità di presentare i propri progetti alla presenza di Giuseppe Sala, commissario unico delegato del governo di
EXPO, di Francesco Loreto, direttore Scienze bio agroalimentari del Consiglio nazionale delle ricerche, di Diana Battaggia, direttore UNIDO
ITPO Italy, di Gennaro Monacelli, capo innovazione CNH Industrial e Cristiano Maggipinto, direzione generale per la Cooperazione allo sviluppo
del ministero degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale. (agiellenews.it)

26/08/2015 - 14:13

Pubblicato in: MILANO | LOMBARDIA | Expo 2015 | Agroalimentare | Istituzioni | ITALIA

home - (AGIELLE) - Expo: oggi premiazione progetti settore agricolo
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(AGIELLE) - Expo: un premio per la start-up che nutrira' l'Africa

(AGIELLE) - Milano - La startup dedicata allo sviluppo di una rete capillare di piccoli produttori agroalimentari nel sub-sahara creata dal
ricercatore della Cattolica  André Ndereyimana riceverà oggi a EXPO il “Sustainable Technologies and Cooperation in Food and Agriculture &
UNIDO International Award 2015”, premio attribuito dalla Direzione generale per la Cooperazione allo sviluppo del ministero degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale, Consiglio nazionale delle ricerche (CRN) e UNIDO Italia. La startup si basa sulla costruzione di una catena
agroalimentare specializzata nella produzione, trasformazione e commercializzazione di alimenti di origine animale, tramite una rete capillare
di produttori familiari rurali e peri-urbani. Il tutto partendo dai dintorni di Bujumbura, capitale di uno degli Stati più poveri del mondo. «Il nostro
obiettivo per il futuro è ridurre le carenze proteiche nella popolazione del mio Paese, quindi la malnutrizione dei bambini, delle mamme
allattanti e anche di quelle gravide tramite l’offerta di alimenti trasformati e che rispettino gli standard di qualità nutrizionale, sensoriale e
igienico-sanitaria», spiega André Ndereyimana. Nato in Burundi, dove ha vissuto per 15 anni in guerra, André ha studiato agraria e tecnologie
agroalimentari a Viterbo. Ha inoltre lavorato nella cooperazione internazionale per 3 anni, collaborando con alcune Ong locali in Burundi, per
poi tornare nella città laziale a fare il consulente a distanza. Ora sta portando a termine un Phd nella scuola di dottorato Agrisystem della sede
di Piacenza dell’Università Cattolica. (agiellenews.it)

26/08/2015 - 15:31

Pubblicato in: MILANO | LOMBARDIA | Impresa | Expo 2015 | Agroalimentare | Istituzioni | ITALIA
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La desertificazione non risparmierà l’Italia. Quasi un quinto del territorio nazionale è a
rischio, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e
Basilicata. Nel mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i
fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non
ritorno. Sono i dati che verranno discussi mercoledì nella conferenza “Siccità, degrado del
territorio e desertificazione nel mondo”, organizzata dal Cnr presso il padiglione Italia
all’Expo.

“Le aree siccitose – spiega Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del
legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche – coprono oltre il 41%
della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride
ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si
guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi il 21% del
territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che
raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo”.

“Le conseguenze di quest’inadeguata gestione – sottolinea l’esperto del Cnr – sono
sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È
un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono
comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il
30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate
migratorie. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i Paesi del bacino Mediterraneo, tra i
più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non
fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati
ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro.
Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i
territori a rischio” conclude l’esperto.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il
70% – avverte Centritto – in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in
Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30
e il 50%”, continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi
sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di
aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle
precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori genererà forte aridità.
Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente
cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo
non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio”,
aggiunge Centritto.

The post Clima, Cnr: “Un quinto del territorio italiano è a rischio desertificazione” appeared
first on Il Fatto Quotidiano.

Fonte: http://www.ilfattoquotidiano.it
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EXPO: premiata la
startup che nutrirà
l'Africa

Andrè Ndereyimana, ricercatore

presso la scuola di dottorato Agrisystem della sede di Piacenza

dell'Università Cattolica, originario del Burundi, riceve oggi il

premio Sustainable Technologies and Cooperation in Food and

Agriculture & UNIDO International Award 2015 all'Auditorium di

Cascina Triulza.

La startup dedicata allo sviluppo di una rete capillare di piccoli
produttori agroalimentari nel sub-sahara creata dal ricercatore della
Catto l ica  André  Ndereyimana r iceverà  oggi  a  EXPO  i l   "Sustainable
Technologies and Cooperation in Food and Agriculture & UNIDO
International Award 2015", premio attribuito dalla Direzione Generale
per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, Consiglio Nazionale delle Ricerche (CRN) e
UNIDO Italia. La startup si basa sulla costruzione di una catena
a g r o a l imen t a r e   s p e c i a l i z z a t a   n e l l a   p r o du z i o n e ,   n e l l a
trasformazione e nella commercializzazione di alimenti di origine
animale, tramite una rete capillare di produttori familiari rurali e
peri-urbani. Il tutto partendo dai dintorni di Bujumbura, capitale di uno
degli Stati più poveri del mondo.

"Il nostro obiettivo per il futuro è ridurre le carenze proteiche
nella popolazione del mio Paese, quindi la malnutrizione dei
bambini, delle mamme allattanti e anche di quelle gravide tramite
l'offerta di alimenti trasformati e che rispettino gli standard di
qualità nutrizionale, sensoriale e igienico-sanitaria". André racconta
che l'idea nasce da un'analisi dei bisogni nel territorio, messa a punto quando
era ancora studente. Nato in Burundi, dove ha vissuto per 15 anni in guerra,
André ha studiato agraria e tecnologie agroalimentari a Viterbo, ha lavorato
nella cooperazione internazionale per 3 anni a livello delle Ong locali in
Burundi per poi tornare nella città laziale e fare il consulente a distanza. Ora
sta portando a termine un Phd nella scuola di dottorato Agrisystem della
sede di Piacenza dell'Università Cattolica.

Alla premiazione parteciperanno tra gli altri Giuseppe Sala (Commissario
Unico Delegato del  Governo per  Expo Milano 2015) ,  Pietro  Giul iani
(Presidente di AZIMUT), Diana Battaggia (Direttore UNIDO ITPO Italy),
Gennaro  Monacel l i   (Capo Innovazione  CNH Industr ia l )  e  Cr is t iano

Collabora con noi

Iscrizione Newsletter
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Maggipinto (Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale). L'iniziativa
ha visto la partecipazione di 150 proposte progettuali provenienti da oltre
30 Paesi di tutto il mondo. Il premio nasce con lo scopo di individuare
le migliori tecnologie ed idee innovative nel settore agribusiness,
che possano condurre ad effetti migliorativi sul piano economico
e sociale nei Paesi in via di sviluppo. La giuria presieduta da Diana
Battaggia ha identificato 5 iniziative progettuali, di cui due per le categorie
'Donne' e  'Under 35',  che si  sono distinte per originalità,   innovazione
tecnologica, sostenibilità e concretezza dei progetti. Le proposte provenienti
da centri di ricerca, startup e aziende riguardano settori di interesse quali le
energie  r innovabi l i  per   l 'agr icol tura ,   l 'agroindustr ia ,  macchine  per
l'agricoltura, biotecnologie, aumento qualitativo della produzione agricola,
gestione sostenibile delle risorse naturali e riduzione degli sprechi
alimentari.

di Tommaso Tautonico

p r i v i l e g i a t o   d e l   C o smoB i k e
Show
D a l  1 1 - 09 -20 15  a l  14-09-
2 0 1 5

S a n a   2 0 1 5 :   d a l   1 2   a l   1 5
se t tembre  a  Bo logna   torna   i l

Testata iscritta al n. 1088 del Registro della Stampa del Tribunale di Lecce il 15/04/2011 - Direttore responsabile: Andrea Pietrarota 
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Redazione ANSA  MILANO  26 AGOSTO 2015 19:16

(ANSA) - MILANO, 26 AGO - Premiati a Expo i progetti vincitori del bando internazionale "Idee
innovative e tecnologie per l'agribusiness" lanciato da Unido Italia e Cnr. L'iniziativa ha visto la
partecipazione di 150 proposte progettuali, provenienti da oltre 30 Paesi del mondo. Scopo del
bando, individuare le migliori tecnologie ed idee innovative nel settore agribusiness, che possano
condurre ad effetti migliorativi sul piano economico e sociale nei Paesi in via di sviluppo. La
premiazione è avvenuta nell'ambito dell'evento "Sustainable Technologies and Cooperation in
Food and Agriculture & Unido International Award 2015", organizzato dalla Direzione Generale per
la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale,
in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche e Unido Italia.

Presenti, tra gli altri, il Commissario Unico di Expo, Giuseppe Sala.

La giuria presieduta dal direttore di Unido Italia, Diana Battaggia ha identificato cinque iniziative
progettuali che si sono distinte per originalità, innovazione tecnologica, sostenibilità e concretezza
dei progetti. Le proposte vincitrici provengono da centri di ricerca, startup e aziende riguardano
settori come le energie rinnovabili per l'agricoltura, l'agroindustria, le macchine per l'agricoltura, le
biotecnologie, l'aumento qualitativo della produzione agricola, la gestione sostenibile delle risorse
naturali e la riduzione degli sprechi alimentari.(ANSA).
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Home / Nazionali / Dal fico d’India al mangime di qualità, premiati a Expo cinque progetti innovativi

Dal fico d’India al mangime di qualità, premiati a Expo
cinque progetti innovativi
Posted on 26 agosto 2015 by Adnkronos in Nazionali, Sostenibilita-adn

Roma, 26 ago. (AdnKronos) – Dalla gestione dei micro-allevamenti nell’Africa sub-sahariana all’utilizzo delle
potenzialità nascoste dei fichi d’India: cinque progetti di startup, aziende e centri di ricerche vengono premiati in
occasione del ‘Sustainable Technologies and Cooperation in Food and Agriculture & Unido International Award
2015’, organizzato dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del ministero degli Affari Esteri, in
collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche ed Unido Italia.
Le premiazioni si svolgono questo pomeriggio all’Auditorium di Cascina Triulza. Protagonista dei progetti è,
dunque, l’innovazione nell’utilizzo delle risorse agricole. Come Foodwa (Solwa – Italia), un sistema innovativo e
autonomo ad energia solare per l’essiccamento di biomasse alimentari (frutta, verdura, pesce e carne) al fine di
migliorare la loro conservazione in un’ottica di commercializzazione o estrazione di oli essenziali utili
all’industria chimica e cosmetica.
Jellyfish Barge (Pnat – Italia) è un sistema in grado di produrre alimenti senza il consumo del suolo, di acqua
dolce e di energia chimica. Si tratta di una serra modulare galleggiante al cui interno un sistema di coltivazione
idroponica garantisce un risparmio del 70% di acqua rispetto alle colture tradizionali grazie al riciclo dell’acqua.
Inoltre, grazie all’energia solare, la serra è anche in grado di produrre acqua pulita (fino a 150 litri al giorno) da
acqua salata, salmastra o inquinata. L’energia che fa funzionare Jellyfish è fornita da pannelli fotovoltaici, mini
turbine eoliche e un sistema che sfrutta il moto ondoso per produrre elettricità.
Per affrontare il problema della malnutrizione e sottoalimentazione nei Paesi dell’Africa sub-sahariana, la
startup Buslin (Smallholders’s Livestock Network Buslin, André Ndereyimana e Università Cattolica del Sacro
Cuore di Piacenza – Burundi/Italia) ha sviluppato un’innovazione gestionale per la catena agroalimentare,
specializzandosi nella produzione e commercializzazione degli alimenti di origine animale tramite una rete
capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani. In misura proporzionale alle capacità e alle risorse proprie,
ogni famiglia si impegna ad allevare animali seguendo le prassi della start-up, la quale assume a sua volta il
rischio sul capitale investito e garantisce assistenza tecnico-finanziaria.
Il progetto indiano Cattle Mettle (Nikhil Bohra, Krimanshi Technologies Private Limited) ha l’obiettivo di
sviluppare una linea di produzione e fornitura di mangime di qualità, accessibile e a basso costo per
l’allevamento dei bovini, parte integrante dell’economia rurale in molti Paesi. Il foraggio individuato si basa sul
prodotto dell’albero Mesquite (Prosopis juliflora), considerato una specie invasiva e diffusa in India come in molti
altri Paesi in via di sviluppo, anche semi-aridi.
Alla base del progetto di Rosa Palmeri (Dipartimento di Agricoltura Alimentazione e Ambiente Università di
Catania) vi è la considerazione che la cactacea sicuramente più conosciuta, diffusa e apprezzata nel mondo, il
fico d’India, non sia sufficientemente sfruttata per le reali potenzialità dei suoi frutti (sia la polpa che i
sottoprodotti derivanti, semi e bucce per uso umano ed animale). Il processo di lavorazione innovativo proposto
è composto da semplici operazioni che permettono di avere un prodotto nutriente che rispetto al frutto fresco,
altamente deperibile, possa conservare tutte le caratteristiche originarie ed avere una shelf life di oltre 12 mesi.
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Articoli

La start-up che nutrira' l'Africa premiata a Expo.

MilanoMilano

Milano - La startup dedicata allo sviluppo di una rete

capillare di piccoli produttori agroalimentari nel sub-

sahara creata dal ricercatore della Cattolica André

Ndereyimana riceverà oggi a EXPO il "Sustainable

Technologies and Cooperation in Food and

Agriculture & UNIDO International Award 2015",

premio attribuito dalla Direzione generale per la

Cooperazione allo sviluppo del ministero degli Affari esteri e

della cooperazione internazionale, Consiglio nazionale delle

ricerche (CRN) e UNIDO Italia. La startup si basa sulla

costruzione di una catena agroalimentare specializzata nella

produzione, trasformazione e commercializzazione di alimenti di origine animale, tramite una rete capillare di

produttori familiari rurali e peri-urbani. Il tutto partendo dai dintorni di Bujumbura, capitale di uno degli Stati più

poveri del mondo. «Il nostro obiettivo per il futuro è ridurre le carenze proteiche nella popolazi one del mio

Paese, quindi la malnutrizione dei bambini, delle mamme allattanti e anche di quelle gravide tramite l'offerta di

alimenti trasformati e che rispettino gli standard di qualità nutrizionale, sensoriale e igienico-sanitaria», spiega

André Ndereyimana. Nato in Burundi, dove ha vissuto per 15 anni in guerra, André ha studiato agraria e

tecnologie agroalimentari a Viterbo. Ha inoltre lavorato nella cooperazione internazionale per 3 anni, collaborando

con alcune Ong locali in Burundi, per poi tornare nella città laziale a fare il consulente a distanza. Ora sta

portando a termine un Phd nella scuola di dottorato Agrisystem della sede di Piacenza dell'Università Cattolica.
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Venti studenti del master della
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per la fiction e il cinema a New
York per una full immersion in
screenwriting, directing e editing
presso la School of Visual Arts di
New York

PhD, a luglio il nuovo bando

Estate calda per i dottorati, in
attesa della pubblicazione sulla
Gazzetta ufficiale dell’offerta
dell'ateneo: il futuro della
formazione dottorale nelle parole
di Xavier Prats-Monné intervenuto
alla cerimonia di proclamazione di
187 dottori di ricerca

EVENTI

MILANO, DA: 27 AGOSTO 2015 A: 28
AGOSTO 2015
Geografia, didattica ed Expo 2015
58° Convegno nazionale AIIG

BRESCIA, DA: 2 SETTEMBRE 2015 A: 4
SETTEMBRE 2015
Critical point theory and nonlinear differential
problems
On the occasion of Marco Degiovanni's 60th
birthday

MILANO, 10 SETTEMBRE 2015
Mobilidade humana Sul-Sul
Estudios migratórios e interculturalidade no
Brasil

BRESCIA, 10 SETTEMBRE 2015
Cruzando fronteiras. Un quadro sulle migrazioni
internazionali in Brasile
Attraversando frontiere. Nuove direzioni di
ricerca sulle migrazioni

MILANO - PIACENZA

All'Expo la premiazione della
start-up che nutrirà l'Africa
Andrè Ndereyimana, ricercatore della scuola di dottorato
Agrisystem di Piacenza, originario del Burundi, riceve il premio
Sustainable Technologies and Cooperation in Food and
Agriculture & Unido International Award 2015 alla Cascina
Triulza
Corsi e Master, PIACENZA
Pubblicato: 26 agosto 2015

La start-up dedicata allo sviluppo di una rete
capillare di piccoli produttori agroalimentari
nel sub-sahara creata dal ricercatore della
Cattolica André Ndereyimana (nella foto
durante la premiazione di Dr.
Startupper) riceverà oggi, 26 agosto, a Expo
il “Sustainable Technologies and
Cooperation in Food and Agriculture &
Unido International Award 2015”, premio
attribuito dalla Direzione Generale per la
Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli
Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale, Consiglio Nazionale delle
Ricerche (CRN) e Unido Italia. 
 
La start-up si basa sulla costruzione di
una catena agroalimentare specializzata
nella produzione, nella trasformazione e
nella commercializzazione di alimenti di origine animale, tramite una rete
capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani. Il tutto partendo dai dintorni di
Bujumbura, capitale di uno degli Stati più poveri del mondo.

«Il nostro obiettivo per il futuro è ridurre le carenze proteiche nella popolazione del mio
Paese, quindi la malnutrizione dei bambini, delle mamme allattanti e anche di quelle
gravide tramite l’offerta di alimenti trasformati e che rispettino gli standard di qualità
nutrizionale, sensoriale e igienico-sanitaria». André racconta che l’idea nasce da
un’analisi dei bisogni nel territorio, messa a punto quando era ancora studente.
 
Nato in Burundi, dove ha vissuto per 15 anni in guerra, André ha studiato agraria e
tecnologie agroalimentari a Viterbo, ha lavorato nella cooperazione internazionale per
tre anni a livello delle Ong locali in Burundi per poi tornare nella città laziale e fare il
consulente a distanza. Ora sta portando a termine un Phd nella scuola di
dottorato Agrisystem della sede di Piacenza dell’Università Cattolica. 

Alla premiazione parteciperanno tra gli altri Giuseppe Sala (Commissario Unico
Delegato del Governo per Expo Milano 2015), Pietro Giuliani (Presidente di Azimut),
Diana Battaggia (Direttore Unido Itpo Italy), Gennaro Monacelli (Capo Innovazione
Cnh Industrial) e Cristiano Maggipinto (Direzione Generale per la Cooperazione allo
Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale).

L'iniziativa ha visto la partecipazione di 150 proposte progettuali provenienti da oltre 30
Paesi di tutto il mondo. Il premio nasce con lo scopo di individuare le migliori
tecnologie e idee innovative nel settore agribusiness, che possano condurre ad effetti
migliorativi sul piano economico e sociale nei Paesi in via di sviluppo. 

La giuria presieduta da Diana Battaggia ha identificato cinque iniziative progettuali, di
cui due per le categorie 'Donne' e 'Under 35', che si sono distinte per originalità,
innovazione tecnologica, sostenibilità e concretezza dei progetti. Le proposte

mercoledì, 26 agosto 2015

MILANO

Caserma Garibaldi, intesa per
l’acquisto
È stato raggiunto l’accordo tra l’Ateneo e le
istituzioni locali e statali per l’acquisizione della
struttura che si affaccia su piazza Sant’Ambrogio.
L’operazione consentirà di razionalizzare e
concentrare le attività didattiche e scientifiche
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MILANO, 10 SETTEMBRE 2015
Beyond sustainable development: integral
ecology

provenienti da centri di ricerca, startup e aziende riguardano settori di interesse quali le
energie rinnovabili per l'agricoltura, l'agroindustria, macchine per l'agricoltura,
biotecnologie, aumento qualitativo della produzione agricola, gestione sostenibile delle
risorse naturali e riduzione degli sprechi alimentari.

Notizie correlate

La startup che nutrirà l’Africa
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“Dust bowlification”. Un quinto dell’Italia è a rischio
desertificazione

"Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di

persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità

è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione

quasi il 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti

che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo", è quanto sostiene Mauro

Centritto, direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio

Nazione delle Ricerche (CNR).

Del quinto del territorio nazionale a rischio desertificazione, il 41% si trova nel Sud (proprio lì dove

stanno crescendo le devastanti trivellazioni, Ndr) si tratta di oltre la metà del territorio in Sicilia,

Puglia, Molise e Basilicata. Il rischio è di passare alla Dust bowlification cioè la 'conca di polvere',

un punto di non ritorno. Questi i dati che saranno presentati e discussi nella conferenza "Siccità,

degrado del territorio e desertificazione nel mondo", organizzata dal Consiglio Nazionale delle

Ricerche, in programma oggi presso il Padiglione Italia di Expo Milano.

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in

Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia

Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%" continua il ricercatore.

Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull'urgenza di azioni strategiche per

arginare o mitigare i cambiamenti climatici. "Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per

il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa

riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità.

Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in

tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente,

poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio", aggiunge Centritto. "Le

conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese “Dust

bowlification”, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione,

giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il

20% dei centri di biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono

un punto di non ritorno".
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Emergenza profughi. Germania e Francia bacchettano Grecia e Italia su diritto d'asilo

Il governo respinga la nomina di Fiamma Nirenstein come ambasciatrice di Israele

Analfabetismo funzionale. Italia finalmente ai vertici

Libia. Perse le tracce dei militari libici addestrati in Europa e Usa

Armiamoci e partite. Destinazione Libia
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Afghanistan. Uccisi due soldati del contingente Nato

Roma. Le educatrici continuano la mobilitazione contro i licenziamenti decisi dal Comune

Syriza. Si dimette anche il segretario, ma non va con la sinistra

Roma.Sgomberato dalla polizia il Degage, studentato occupato da mesi

Milano. Il bisogno di casa non va in vacanza, manifestazione in Prefettura
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La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in

atto. "Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal

punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla

guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è

destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al

problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude Centritto.

Fonte: Askanews
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Pubblicato 26 agosto 2015 |  Da News Italia

La desertificazione non risparmierà l’Italia. Quasi un quinto del territorio nazionale è a rischio, il 41% del quale nel
Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due miliardi di persone vivono in
aree siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non
ritorno. Sono i dati che verranno discussi mercoledì nella conferenza “Siccità, degrado del territorio e desertificazione
nel mondo”, organizzata dal Cnr presso il padiglione Italia all’Expo.

“Le aree siccitose – spiega Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie
arboree del Consiglio nazionale delle ricerche – coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2
miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in Paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è
dunque chiara. Se si guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi il 21% del
territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema
drammatico di cui si parla pochissimo”.

“Le conseguenze di quest’inadeguata gestione – sottolinea l’esperto del Cnr – sono sintetizzate nella espressione
inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché
anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità
e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie. “Ad essere colpiti
dalla siccità sono infatti i Paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico.
Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono
rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un
approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70% – avverte Centritto –
in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria,
Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%”, continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non
lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4
e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori
genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in
tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno
è legato anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto.

The post Clima, Cnr: “Un quinto del territorio italiano è a rischio desertificazione” appeared first on Il Fatto
Quotidiano.

tovato su: Il Fatto Quotidiano

Notizie del italia, economia, notizie italia

Quotidiani

Il Denaro, Il Fatto Quotidiano, Libero Quotidiano

Share this:
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1. Emergenza nel Mezzogiorno: rischio desertificazione industriale
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Convegno sulla desertificazione organizzato dal CNR a Expo
Milano 2015

I temi legati alla siccità e al degrado del territorio dibattuti dai massimi esperti scientifici.

Mercoledì 26 agosto alle ore 14:30, presso l’auditorium di Palazzo

Italia a Expo Milano 2015, si terrà un convegno scientifico sulla

desertificazione organizzato dal CNR.   L ’ even to   ved rà   l a

partecipazione di Mauro Centritto,  D i ret tore del  Consig l io

Nazionale delle Ricerche Istituto per la valorizzazione del legno e

delle specie arboree, Uriel Safriel, Chair of the Committee of 

Science and Technology of the United Nations Convention to

Combat Desertification e Giampaolo Cantini, Ministero degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale.

Un tema sempre più d’attualità

La lotta contro la desertif icazione sta diventando una delle

principali questioni da affrontare per alcune società moderne. Gli esperti sostengono che bisogna evitare

interventi isolati perché sono spesso inefficaci e talvolta pericolosi. Per ripristinare la sostenibilità delle aree

degradate, è necessario un approccio sistemico sia a livello locale che globale. Nonostante le zone

desertiche siano una questione che riguarda anche l’area mediterranea, il dibattito è ancora debole intorno

a questo tema e ai suoi effetti ambientali e sociali di degrado del suolo. Questo incontro rappresenta

un’occasione di confronto tra ricercatori e politici, per creare una piattaforma per analizzare le questioni

poste dalla desertificazione, lo sviluppo di soluzioni praticabili per affrontare le sfide che ci troveremo ad

affrontare in futuro e ridurre al minimo gli impatti negativi di una maggiore aridità del suolo. Che ha un

impatto anche sulla sicurezza alimentare.

            

26 agosto 2015

Segui @ekojournal
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Expo: Saranno premiati a Cascina Triulza i vincitori del Bando
Internazionale ‘Idee Innovative e Tecnologie per
l’agribusiness’

Organizzato dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo

Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione

Internazionale, in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle

Ricerche (CNR) ed UNIDO Italia. Alla premiazione parteciperanno

tra gl i  al tr i  Giuseppe Sala (Commissario Unico Delegato del

Governo per Expo Milano 2015), Pietro Giuliani (Presidente di

AZIMUT), Diana Battaggia (Direttore UNIDO ITPO Italy),  Gennaro

Monacelli(Capo   I nnovaz i one  CNH   I ndus t r i a l )   e  Cristiano

Maggipinto (Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo

de l  M in i s te ro  deg l i  A f f a r i  Es te r i   e  de l l a  Coope raz ione

Internazionale).

Individuare le migliori tecnologie ed idee innovative nel settore agribusiness

L’iniziativa ha visto la partecipazione di 150 proposte progettuali provenienti da oltre 30 Paesi di tutto il

mondo. Il premio nasce con lo scopo di  individuare le migliori tecnologie ed idee innovative nel settore

agribusiness, che possano condurre ad effetti migliorativi sul piano economico e sociale nei Paesi in via di

sviluppo. La giuria presieduta da Diana Battaggia ha identificato 5 iniziative progettuali, di cui due per le

categorie ‘Donne’ e ‘Under 35’, che si sono distinte per originalità, innovazione tecnologica, sostenibilità e

concretezza dei progetti. Le proposte provenienti da centri di ricerca, startup e aziende riguardano settori di

interesse quali le energie rinnovabili per l’agricoltura, l’agroindustria, macchine per l’agricoltura,

biotecnologie, aumento qualitativo della produzione agricola, gestione sostenibile delle risorse naturali e

riduzione degli sprechi alimentari.

Risparmio idrico, sostenibilità e strategie antispreco

I cinque progetti vincitori che saranno premiati mercoledì sono un sistema ad energia solare  p e r

l’essiccamento di prodotti alimentari (frutta, verdura, pesce e carne) al f ine di migliorare la loro

conservazione, un startup che si è specializzata nella produzione e nella commercializzazione degli alimenti

di origine animale tramite una rete capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani, un sistema che

fornisce mangime di qualità, accessibile e a basso costo per l’allevamento dei bovini, parte integrante

dell’economia rurale in molti Paesi, una startup che valorizza i fichi d’Indiatramite un processo di

lavorazione innovativo e una serra galleggiante concepita con un sistema di coltivazione idroponica che

garantisce un risparmio del 70% di acqua rispetto alle colture tradizionali.

Scarica il programma dell’evento
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NEWS

Cos’è e come si combatte la desertificazione. Il CNR
accende l’attenzione sulla sfida ambientale più importante
del nostro tempo

26

ago

Tweet

La deserti cazione è una delle s de ambientali più importanti del nostro tempo, ma
l’attenzione e l’azione su cause e conseguenze è ancora insuf ciente. Il tempo di agire è ora
per evitare di ritrovarci in un Pianeta sempre più arido. È stato questo il tema dell’evento
“Siccità, degrado del territorio e deserti cazione nel mondo” organizzato da CNR per Expo
presso l’Auditorium di Palazzo Italia.
 
Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree
(IVALSA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche e coordinatore della conferenza ha fatto il
punto sui dati della deserti cazione in Italia e nel mondo: “Le aree siccitose coprono oltre il
41% della super cie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride
ricadono in paesi in via di sviluppo, dunque la correlazione povertà - aridità appare
abbastanza chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che quasi 21% del
territorio nazionale è a rischio deserti cazione e il 41% di questo si trova nel Sud”.
 
Il caso internazionale dell’Angola
 
Un caso internazionale è stato portato da Albina Assis Africano, Commissario Generale del
Padiglione Angola. “L’Angola vive un paradosso perché pur avendo grandi corsi d’acqua sta
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soffrendo la siccità e quindi la deserti cazione che ora cerchiamo di combattere attraverso
l’adozione di politiche attive come la riforestazione e la partecipazione all’UNCCD”.
 
Le conseguenze della deserti cazione
 
La deserti cazione, però, non è solo zone aride. In queste aree dove manca l’acqua, infatti,
anche l’approvvigionamento di cibo non è adeguato e rende necessario un  usso di prodotti
alimentari tra continenti. Un commercio internazionale che va a incrementare anche le
emissioni di CO2 in atmosfera causate dal settore dei trasporti aggravando la questione del
riscaldamento globale. Una tesi portata da Andrea Sisti, Presidente del Consiglio dell'Ordine
Nazionale degli Agronomi (Conaf) il quale ha aggiunto che “le carestie portano a migrazioni e
per contrastarle bisogna dare la possibilità alle popolazioni di accedere alla conoscenza e agli
strumenti adeguati per spezzare questo circolo vizioso”.
 
Cos’è la Land Degradation Neutrality
 
Per fermare tutto questo, uno dei piani messi in atto dalla Convenzione delle Nazioni Unite
per la lotta alla deserti cazione (UNCCD) è la Land Degradation Neutrality, ovvero l’arresto
della perdita di suolo e il recupero di terra già degradata per raggiungere un equilibrio stabile.
Il piano, spiegato da Uriel Safriel, Professore emerito di Ecologia e Presidente della
Commissione di Scienza e Tecnologia dell’UNCCD, coinvolge diversi Paesi, Italia inclusa,
soggetti a deserti cazione e prevede un loro impegno per riportare a nuova vita porzioni di
suolo diventate improduttive.
 
 
 
 
 

25-AGO-15 TUTTE LE NEWS IL DIARIO DI EXPO EXPO
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Expo Milano 2015 vista dall’alto: le
terrazze dell’Esposizione Universale. #3
I punti panoramici dal Cardo
all’ingresso Est Roserio Orogel

26-AGO-15 TUTTE LE NEWS IL DIARIO DI EXPO LE
ATTRAZIONI DI EXPO MILANO 2015

Visita al Padiglione dell’Unione
Europea. La collaborazione come chiave
dell’accesso al cibo. Guarda la gallery

26
ago

Comunicato della società Expo
2015 S.p.A. del 26 agosto 2015

16
ago

Expo Milano 2015 celebra il
National Day della Cambogia
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Giovedì 3 settembre alle ore 18.30
nell’Auditorium di Palazzo Italia 15
personaggi raccontano le eccellenze dal
Made in Italy accompagnati dal giornalista
Paolo Massobrio, ideatore di Golosaria.

30
ago

Venezuela in festa. Domenica 30
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Tecnologie sostenibili e cooperazione nell’agroalimentare
a Expo Milano 2015. Premiati i vincitori del bando UNIDO
e CNR. Sala: il biglietto serale varrà dalle ore 18

26

ago

Tweet

Mercoledì 26 agosto Expo Milano 2015 ha ospitato un convegno sulle tecnologie sostenibili
nell'ambito dell'agroalimentare. All'interno di Cascina Triulza si è svolta anche la
premiazione del Bando Internazionale UNIDO e CNR “Idee innovative e tecnologie per
l’agribusiness”  sulle migliori risposte già operative.  Sono stati presentati esempi di
tecnologie satellitari per il monitoraggio di colture agricole, di sistemi information
management per la gestione e la risposta alle emergenze ed esempi per il miglioramento del
conservazione e la produzione di cibo. Hanno partecipato all'evento Cristiano Maggipinto,
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Fabrizio Curcio, Capo
Dipartimento della Protezione Civile, Pablo Recalde, World Food Programme, Eliecer Cruz
Bedón, Primo Ministro delle Galapagos, Dimitri Dello Buono, CNR, Bernardo De
Bernardinis, ISPRA. Ha moderato il dibattito Paola Catapano, CERN.

Interventi sulla produzione di cibo e strumenti di supporto applicativi

Curcio ha sottolineato l’importanza di “sviluppare una tecnologia che sia sostenibile, e non
sia  ne a se stessa, in modo da sfruttare le innovazioni al massimo e in maniera condivisa”.
Recalde ha spiegato la situazione della malnutrizione a livello mondiale, “con 800 milioni di
persone vanno a letto senza mangiare. Dando maggiore potere ai piccoli agricoltori, in
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maggioranza donne, riusciremo a cambiare il mondo. Quello che manca in molti Paesi è lo
stoccaggio e il mercato per vendere i propri prodotti. Per questo WFP acquista il cibo
direttamente dai produttori locali per donarli ai Paesi in Via di Sviluppo ”.  De Bernardinis ha
offerto un quadro sulle migliori applicazioni, come “l’informazione satellitare unita alla
rilevazione sul suolo che ha permesso progressi straordinari. Sul consumo del suolo,
dispersione urbana e sulla qualità dell’acqua si stanno facendo investimenti che creano
un’industria del verde, che crea anche posti di lavoro”.

Consegnati cinque premi, compresa la categoria donne e under 35

La premiazione dei vincitori del Bando Internazionale "Idee Innovative e Tecnologie per
l'agribusiness" UNIDO e CNR ha messo in evidenza le migliori tecnologie ed idee innovative
nel settore agribusiness. Hanno partecipato alla cerimonia Giuseppe Sala, Commissario
Unico Delegato del Governo per Expo Milano 2015, Francesco Loreto, Direttore Scienze Bio-
Agroalimentari del Consiglio Nazionale delle Ricerche, e Diana Battaglia, UNIDO. La giuria
presieduta dalla Battaggia ha identi cato e premiato i cinque progetti vincitori: uno per la
categoria “Donne”, uno per “Under 35”, e tre che rappresentano un aiuto concreto
utilizzando energia solare per l’essiccamento di biomasse alimentari, un sistema per produrre
alimenti senza il consumo del suolo e lo sviluppo di una rete capillare di produttori familiari
rurali. Sala, premiando il progetto che valorizza i frutti di  co d’India, ha evidenziato
“l’importanza della riduzione degli scarti, come esposto nel Padiglione Zero e come anche il
Banco Alimentare si impegna in concreto ogni giorno. Per l’ultimo trimestre di Expo Milano
2015 c’è l’aspettativa di un  usso di visitatori più alto che nel trimestre precedente, come
anche confermato dalle statistiche delle altre Esposizioni Universali e dal BIE. Già agosto
sarà probabilmente il secondo mese in termini di numero di accessi, dopo giugno. Per venire
incontro alla maggiore richiesta, la validità del biglietto d’ingresso serale è stata anticipata
alle ore 18”.
 
 
 

26-AGO-15 TUTTE LE NEWS IL DIARIO DI EXPO LE
ATTRAZIONI DI EXPO MILANO 2015

Visita al Padiglione dell’Unione
Europea. La collaborazione come chiave
dell’accesso al cibo. Guarda la gallery

26-AGO-15 TUTTE LE NEWS

Cos’è e come si combatte la
desertificazione. Il CNR accende
l’attenzione sulla sfida ambientale più
importante del nostro tempo

COMUNICATI STAMPA

26
ago

Comunicato della società Expo
2015 S.p.A. del 26 agosto 2015

16
ago

Expo Milano 2015 celebra il
National Day della Cambogia

LEGGI TUTTI I COMUNICATI

EVENTI

3

set

Gusto e artigianato. Paolo
Massobrio e i protagonisti
dell’artigianato italiano giovedì
3 settembre a Palazzo Italia

Giovedì 3 settembre alle ore 18.30
nell’Auditorium di Palazzo Italia 15
personaggi raccontano le eccellenze dal
Made in Italy accompagnati dal giornalista
Paolo Massobrio, ideatore di Golosaria.

30
ago

Venezuela in festa. Domenica 30
agosto l’affascinante Paese
affacciato sui Caraibi celebra il suo
National Day
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LEGGI EXPONET, IL MAGAZINE DI
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Formiche Al verde Il deserto avanza. Anche in Italia?

Una delle più grandi sfide della società odierna è la lotta alla desertificazione. Lo

sostiene Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle

specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche, avvallando la sua convinzione con

una serie di dati poco confortanti: “Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie

terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi

in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all’Italia,

gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio

nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano

di un problema drammatico di cui si parla pochissimo”.

Per questa ragione il 26 agosto si terrà presso il Padiglione Italia di Expo- Milano la

conferenza “Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo” organizzata

proprio da Centritto, attraverso cui portare questo tema all’attenzione dell’opinione

pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel

mondo”, incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione

Italia di Expo- Milano.

I PICCHI DEL SUD ITALIA

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura

il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,

Il deserto avanza. Anche in
Italia?
26 - 08 - 2015 Redazione
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Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il

50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi

sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

IL MEDITERRANEO

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di

aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle

precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori genererà forte aridità.

Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente

cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo

non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del

territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata gestione sono

sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl,

conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi

deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di

biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto

di non ritorno”.

IL VIDEO DEL CNR

LE INFLUENZE SULLE MIGRAZIONI

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate

migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino

Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che

arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione,

sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel

prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in

equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.

Chi ha letto questo ha letto anche:

FOTO

Agnese Renzi, tutte le sobrie
uscite pubbliche della first

lady

FOTO

L’estate 2015 di Maria Elena
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FOTO
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Donato Bruno. Le foto
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CNR SICCITÀ,  DEGRADO,  DESERTIFICAZIONE  IL  DESERTO AVANZA. ANCHE

IN ITALIA

≡ Categoria: EXPO 2015 |  

È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del

territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e

questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non ritorno. Sono i

dati che verranno discussi in una conferenza organizzata dal Cnr domani presso Expo – Milano

 

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72%

delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si

guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi il 21% del territorio nazionale,

il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui

si parla pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie

arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che vuole portare questo tema

all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità,  degrado del territorio e

desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30, presso

il Padiglione Italia di Expo- Milano. I lavori saranno aperti dal Commissario Generale dell’Angola, Albina

Africano, e le conclusioni affidate a Diana Bracco, Commissario Generale di Padiglione Italia.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il

57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e

Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia

spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle

temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di

questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe

sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà

sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto. “Le

conseguenze di quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da

dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi

deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30%

dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. “Ad

essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista

ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili

dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel

prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i

territori a rischio” conclude l’esperto.

 

Video promozionale visibile su:

https://youtu.be/9RLvq0LquDI
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CERCA

Agosto 26, 2015 Scritto da Roberta Ragni

L'ITALIA È A RISCHIO
DESERTIFICAZIONE. L'ALLARME
DEL CNR DA EXPO

Il deserto avanza anche in Italia. È a rischio desertificazione quasi un quinto del
territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia,
Puglia, Molise e Basilicata. Sono i dati che verranno discussi in una conferenza
organizzata dal Cnr domani presso Expo – Milano per portare questo tema
all'attenzione dell'opinione pubblica e degli stakeholder.

L ' incontro  "S i c c i t à ,  d e g r a d o  d e l
t e r r i t o r i o  e  d e s e r t i f i c a z i o n e  n e l
mondo" avrà luogo il 26 agosto, alle ore
14.30, presso il Padiglione Italia di
Expo- Milano.

"Le aree siccitose coprono oltre il
41% della superficie terrestre e vi
vivono circa 2 miliardi di persone.
Il 72% delle terre aride ricadono in
p a e s i  i n  v i a  d i  s v i l u p p o ,  l a

correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia,
gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21%
del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri
impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si
parla pochissimo", dice Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la
valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio
nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza.

ULTIME NOTIZIE

Ossiuri: sintomi e rimedi naturali per adulti e
bambini

L'Italia è a rischio desertificazione. L'allarme
del Cnr da Expo

Visitare Expo con i bambini: cosa non perdere
e consigli utili per le famiglie

HOME INFORMARSI ABITARE CONSUMARE MANGIARE MUOVERSI VIAGGIARE VIVERE TECNO SPAZI VERDI VIDEO EXPO 2015
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SOCIAL
greenMe.it: sarò buon* con la Terra

YouTube 999+

Furoshiki, le scarpe italiane progettate per 
avvolgere letteralmente i piedi ﴾FOTO e...
fb.me/zUgOECPg

FERRATO VALTER 
@ILMAGOVALTER

io lo sapevo che ho sempre fatto bene!! :D Birra: 
10 benefici per la salute che non ti aspetti
greenme.it/mangiare/alime…

barbara gottardo 
@GattaSullaLuna

4m

12m

Tweets

Compose new Tweet…

IN EVIDENZA DAI BLOG

In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono
addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in
Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono
comprese tra il 30 e il 50%. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a
dubbi sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti
climatici.

"Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del
Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una
significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:
l'unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente,
mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente
cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la
desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è
legato anche alla cattiva gestione del territorio", aggiunge Centritto.

Le conseguenze di quest'inadeguata gestione sono sintetizzate nella
espressione inglese "Dust bowlification", da dust, polvere, e bowl, conca. È un
concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti
sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di
biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono
un punto di non ritorno.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le
ondate migratorie in atto. Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del
bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico.
Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese
invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è
destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro.

"Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in
equilibrio ecologico i territori a rischio" conclude l'esperto.

Roberta Ragni

Leggi anche:

I paesi a rischio desertificazione nella UE. Ecco quali sono

1Mi piaceMi piace CondividiCondividi

PSOAS: alleniamo il muscolo
dell'anima per affrontare
meglio ansia e p…
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Home » News » Clima » Cnr, in Italia il 21% del territorio rischia di trasformarsi in un deserto

Clima | Urbanistica e territorio

Cnr, in Italia il 21% del territorio rischia di
trasformarsi in un deserto
Il fenomeno legato a cambiamenti climatici e cattiva gestione del territorio: «Le conche di polvere sono

un punto di non ritorno»
[26 agosto 2015]

La parola deserto evoca nell’immaginario comune

scenari di una bellezza crudele quanto lontana. La

spiazzante vastità del Sahara, con le dune sovrastate

sotto un tappeto di stelle. Ma di deserti ne esistono in

realtà molti, lontani dallo stereotipo: c’è il deserto

sabbioso e quello roccioso, quello di ghiaccio come

quello di sale. E poi c’è l’Italia.

«Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie

terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone», e tra

queste vaste aree potrebbe presto essere ricompresa

una fetta assai rilevante dell’Italia. Lo ricorda Mauro

Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del

legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale

delle ricerche (Cnr) e coordinatore della conferenza

che questo tema vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del

territorio e desertificazione nel mondo”, a partire dalle ore 14.30 di oggi presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

«Se si guarda all’Italia – sottolinea Centritto –  gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21%

del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema

drammatico di cui si parla pochissimo».

Eppure il processo di desertificazione trascina con sé implicazioni di vasta portata, oltre alla polvere. «Il 72% delle

terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara», evidenzia Centritto. E

la diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto: «Ad essere

colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e

antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla

desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo

futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio».

Guardando all’estendersi della desertificazione all’intero dei confini italiani, però, ai problemi legati al riscaldamento

globale si legano indissolubilmente quelli inerenti la cattiva gestione del suolo. «Entro la fine di questo secolo le

previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa

riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente

– spiega Centritto –, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra

politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche

alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata gestione sono

sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente

dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono

il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non

ritorno».

Lungo lo Stivale, le aree più a rischio sono ovviamente quelle del Sud. In Sicilia quelle che potrebbero essere

interessate da desertificazione «sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%,

mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%». Ma
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un recente studio promosso dalla Commissione europea mette in evidenza come il nord Italia e buona parte

dell’Europa centrale siano interessate quest’anno da fenomeni siccitosi come non se ne vedevano dal 2003. I rischi

sono alti e diffusi, ma le risposte – sia per i cambiamenti climatici sia per un miglior uso del suolo – già ampiamente

disponibili per affrontarli. Manca la volontà politica di portarle avanti.

Videogallery
Desertificazione del mondo

Accetta la privacy policy e la cookie policy per visualizzare il contenuto.
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Il 25 Settembre torna la Notte Europea dei Ricercatori. Gli eventi lancio e le
anticipazioni della decima edizione

Il 25 Settembre torna la Notte Europea dei Ricercatori. In Italia il progetto coordinato da

Frascati Scienza conta circa 200 eventi durante la Settimana della Scienza

Comunicare la Scienza attraverso spettacoli, esperimenti, seminari e caffè scientifici. Da

Roma e Frascati a Trieste, Bologna, Milano, Ferrara, Bari, Cagliari, Pavia e Pisa. Gli eventi

lancio, le anticipazioni e tutte le novità della decima edizione.

Il 25 Settembre si rinnova l'appuntamento con la Notte Europea dei Ricercatori, un'iniziativa che si svolge

ogni anno in tutta Europa l'ultimo Venerdì di Settembre e che quest'anno giunge alla sua decima edizione.

DREAMS, primo progetto classificato in Europa, coinvolge diverse città italiane, Roma e Frascati, Trieste,

Bologna, Milano, Ferrara, Bari, Cagliari, Pavia e Pisa, ed organizzata dall'Associazione Frascati Scienza grazie

al supporto dei più importanti istituti di ricerca e atenei italiani e il sostegno dell'Unione Europea.

La Notte Europea dei Ricercatori si conferma un punto di incontro tra il mondo della ricerca e il grande

pubblico attraverso iniziative, eventi, spettacoli, aperitivi scientifici, attività per bambini, tutte volte ad

avvicinare la scienza ed i ricercatori ai cittadini e in particolare ai più giovani. In particolare, Frascati

Scienza ha riscosso un successo sempre crescente e che è arrivato, durante la scorsa edizione, a toccare la

cifra record di 50.000 presenze.

L'evento lancio de La Notte Europea dei Ricercatori sarà "The Science Pursuit" un Trivial Pursuit scientifico

che si terrà a Roma il 20 Settembre e che coinvolgerà centinaia di partecipanti in una sfida all'ultima

domanda con prove di biologia, chimica, architettura, elettronica, fisica, informatica, astronomia,

matematica.

Tra le grandi novità di questa edizione, la realizzazione del "SAPERmercato", uno spazio pubblico rigenerato e

interamente ri-progettato con materiali eco-sostenibili, che ospiterà a Frascati, a partire dal 21 settembre,

incontri, presentazioni di libri, esperimenti, video installazioni, laboratori didattici e un "kindergarten"

scientifico.

La Sostenibilità: come nel 2014, è il tema cardine della Notte Europea dei Ricercatori.  Secondo la definizione

del World Commission on Environment and Development, è sostenibile ciò che "garantisce i bisogni delle

generazioni attuali senza compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i

propri". 

In questo quadro la scienza è chiamata a sviluppare nuovi strumenti, metodi e modelli che grazie alla

condivisione e collaborazione degli scienziati nel modo ci permetteranno di avere nuovi scenari sostenibili

per il nostro pianeta. Il ricercatore in questo nuovo paradigma studia per ottenere cambiamenti e soluzioni

concrete, la diffusione della cultura scientifica e l'avvicinamento della ricerca al grande pubblico resta

essenziale per sviluppare questo nuovo scenario.

Di seguito alcune delle iniziative che coinvolgeranno Roma, Frascati e le città del Progetto Dreams durante la

Settimana della Scienza:

Lunedì 21 settembre - Frascati : il Caffè scientifico Nell'Universo alla ricerca della vita. Conoscere la Vita sulla

Terra per cercarla altrove e preservare il nostro Pianeta. I primi pianeti in orbita intorno ad altre stelle sono

stati scoperti solo da una ventina d'anni, ma negli ultimi anni il loro numero è cresciuto rapidamente,

superando ormai il migliaio. Ora la sfida è trovare quelli con caratteristiche simili a quelle della Terra.
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Post più recente Post più vecchio

Martedì 22 - Roma:  "Chi beve birra.campa cent'anni?". Una ricercatrice del Cnr e il mastro birraio di Eataly

illustreranno le fasi di preparazione e fermentazione della birra, prenderanno in esame le principali sostanze

presenti e gli effetti sulla salute umana. Evento Eataly.

Mercoledì 23- Pavia Un viaggio alla scoperta delle quasi infinite possibilità offerte dai neutroni e dai

fenomeni fisici ad essi legati che termina nel cuore del reattore L.E.N.A.

Giovedì 24 - Frascati: "2015.Odissea nello Spazio?" Un evento ESA-ESRIN, per parlare della missione Rosetta.

Il 24 Settembre  - Cagliari: Tutto quello che vuoi sapere sulla Fisica: Dalla realtà molecolare, alle magie

dell'elettromagnetismo; dai processi fisici di base, ai confini dell'Universo conosciuto. Tutto quello che

avremmo voluto chiedere sulla fisica e i suoi perché!

Venerdì 25 - Frascati: "Una pizza, al gusto Scienza!" Qual è il vero segreto che rende la pizza tanto speciale?

Un chimico e un pizzaiolo s'incontrano per spiegarci perché la pizza è così buona e quali sono le proprietà

chimiche dei principali alimenti che vengono utilizzati per produrla. Al termine degustazione in piazza della

"pizza della scienza" specialità creata per La notte dei ricercatori.

Il 25 Settembre sempre a Frascati "A qualcuno piace caldo.", Conferenza spettacolo sul tema dei cambiamenti

climatici. Lo spettacolo unisce il racconto del problema dei cambiamenti climatici a intermezzi comici, con

la musica jazz ad unire e accompagnare la proiezione di immagini, video e animazioni. Con Stefano Caserini,

Ingegnere ambientale e dottore di ricerca in Ingegneria sanitaria

e Diego Parassole comico di Zelig

Il programma degli eventi è visualizzabile su http://www.frascatiscienza.it/pagine/notte-europea-dei-

ricercatori-2015/il-programma/

La Notte Europea dei Ricercatori è un progetto promosso dalla Commissione Europea, coordinato e

realizzato da Frascati Scienza in collaborazione con l'Assessorato alla Cultura e Politiche Giovanili della

Regione Lazio, Comune di Frascati, ASI, CNR, ENEA Frascati e Casaccia, EGO VIRGO, ESA-ESRIN, INAF

Osservatorio Astronomico di Roma, INAF-Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali e INAF Bologna,

INFN Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Ferrara, Frascati, Milano, Pavia, Pisa, Roma e Trieste, con Sapienza

Università di Roma e il Dipartimento di Management, Università Tor Vergata e Università Roma Tre, Explora

il Museo dei Bambini di Roma.

L'evento vede la partecipazione, in qualità di partner di Frascati Scienza, di INGV, Telethon, Ospedale

Pediatrico Bambino Gesù, G.Eco, Associazione Tuscolana di Astronomia (ATA), Accatagliato, Associazione

Arte e Scienza, Istituto Salesiano Villa Sora, Gruppo Astrofili Monti Lepini, Associazione Culturale Chi sarà di

scena.

Altri partner: Museo Tuscolano delle Scuderie Aldobrandini, Native, Consorzio tutela denominazione Vini

Frascati, STS Multiservizi, Sotacarbo, Eataly, Associazione Eta Carinae,  Associazione Tuscolana Amici di

Frascati, L.U.D.I.S.

Con il patrocinio del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, di Roma Capitale, della

Città Metropolitana di Roma Capitale, di Expo Milano 2015, del Comune di Monte Porzio Catone e del Parco

Regionale dei Castelli Romani.
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Dal fico d'India al mangime di qualità, premiati a Expo cinque progetti
innovativi

Roma, 26 ago. (AdnKronos) - Dalla

gestione dei micro-allevamenti

nell'Africa sub-sahariana all'utilizzo

delle potenzialità nascoste dei fichi

d'India: cinque progetti di startup,

aziende e centri di ricerche vengono

premiati in occasione del

'Sustainable Technologies and

Cooperation in Food and

Agriculture&Unido International

Award 2015', organizzato dalla

Direzione Generale per la

Cooperazione allo Sviluppo del

ministero degli Affari Esteri, in

collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche ed Unido Italia.

Fonte: adnkronos
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Dal fico d'India al mangime di
qualità, premiati a Expo cinque progetti innovativi
Roma, 26 ago. (AdnKronos) - Dalla gestione dei micro-
allevamenti nell'Africa sub-sahariana all'utilizzo delle
potenzialità nascoste dei fichi d'India: cinque progetti di
startup, aziende e centri di ricerche vengono premiati in
occasione del 'Sustainable Technologies and
Cooperation in Food and Agriculture & Unido
International Award 2015', organizzato dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del ministero
degli Affari Esteri, in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche ed Unido Italia.Le premiazioni si
svolgono questo pomeriggio all'Auditorium di Cascina Triulza. Protagonista dei progetti è, dunque, l'innovazione
nell'utilizzo delle risorse agricole. Come Foodwa (Solwa - Italia), un sistema innovativo e autonomo ad energia
solare per l'essiccamento di biomasse alimentari (frutta, verdura, pesce e carne) al fine di migliorare la loro
conservazione in un'ottica di commercializzazione o estrazione di oli essenziali utili all'industria chimica e
cosmetica. Jellyfish Barge (Pnat - Italia) è un sistema in grado di produrre alimenti senza il consumo del suolo, di
acqua dolce e di energia chimica. Si tratta di una serra modulare galleggiante al cui interno un sistema di
coltivazione idroponica garantisce un risparmio del 70% di acqua rispetto alle colture tradizionali grazie al riciclo
dell'acqua. Inoltre, grazie all'energia solare, la serra è anche in grado di produrre acqua pulita (fino a 150 litri al
giorno) da acqua salata, salmastra o inquinata. L'energia che fa funzionare Jellyfish è fornita da pannelli fotovoltaici,
mini turbine eoliche e un sistema che sfrutta il moto ondoso per produrre elettricità. Per affrontare il problema della
malnutrizione e sottoalimentazione nei Paesi dell'Africa sub-sahariana, la startup Buslin (Smallholders's Livestock
Network Buslin, André Ndereyimana e Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza - Burundi/Italia) ha
sviluppato un'innovazione gestionale per la catena agroalimentare, specializzandosi nella produzione e
commercializzazione degli alimenti di origine animale tramite una rete capillare di produttori familiari rurali e peri-
urbani. In misura proporzionale alle capacità e alle risorse proprie, ogni famiglia si impegna ad allevare animali
seguendo le prassi della start-up, la quale assume a sua volta il rischio sul capitale investito e garantisce
assistenza tecnico-finanziaria. Il progetto indiano Cattle Mettle (Nikhil Bohra, Krimanshi Technologies Private
Limited) ha l'obiettivo di sviluppare una linea di produzione e fornitura di mangime di qualità, accessibile e a basso

.
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Sostenibilita . World in Progress . Dal fico d'India al mangime di qualità, premiati a Expo cinque progetti innovativi

Dal fico d'India al mangime di qualità,
premiati a Expo cinque progetti innovativi
 WORLD IN PROGRESS

Pubblicato il: 26/08/2015 14:22

Dalla gestione dei micro-allevamenti nell'Africa
sub-sahariana all'utilizzo delle potenzialità
nascoste dei fichi d'India: cinque progetti di
startup, aziende e centri di ricerche
vengono premiati in occasione del
'Sustainable Technologies and
Cooperation in Food and Agriculture &
Unido International Award 2015',
organizzato dalla Direzione Generale per la
Cooperazione allo Sviluppo del ministero degli
Affari Esteri, in collaborazione con il Consiglio
Nazionale delle Ricerche ed Unido Italia.

Le premiazioni si svolgono questo pomeriggio
all'Auditorium di Cascina Triulza. Protagonista dei progetti è, dunque, l'innovazione nell'utilizzo delle
risorse agricole. Come Foodwa (Solwa - Italia), un sistema innovativo e autonomo ad energia solare
per l'essiccamento di biomasse alimentari (frutta, verdura, pesce e carne) al fine di migliorare la loro
conservazione in un'ottica di commercializzazione o estrazione di oli essenziali utili all'industria
chimica e cosmetica.

Jellyfish Barge (Pnat - Italia) è un sistema in grado di produrre alimenti senza il consumo del suolo,
di acqua dolce e di energia chimica. Si tratta di una serra modulare galleggiante al cui interno un
sistema di coltivazione idroponica garantisce un risparmio del 70% di acqua rispetto alle colture
tradizionali grazie al riciclo dell'acqua. Inoltre, grazie all'energia solare, la serra è anche in grado di
produrre acqua pulita (fino a 150 litri al giorno) da acqua salata, salmastra o inquinata. L'energia che
fa funzionare Jellyfish è fornita da pannelli fotovoltaici, mini turbine eoliche e un sistema che sfrutta
il moto ondoso per produrre elettricità.

Per affrontare il problema della malnutrizione e sottoalimentazione nei Paesi dell'Africa sub-
sahariana, la startup Buslin (Smallholders's Livestock Network Buslin, André Ndereyimana e
Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza - Burundi/Italia) ha sviluppato un'innovazione
gestionale per la catena agroalimentare, specializzandosi nella produzione e commercializzazione
degli alimenti di origine animale tramite una rete capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani.
In misura proporzionale alle capacità e alle risorse proprie, ogni famiglia si impegna ad allevare
animali seguendo le prassi della start-up, la quale assume a sua volta il rischio sul capitale investito e
garantisce assistenza tecnico-finanziaria.

Il progetto indiano Cattle Mettle (Nikhil Bohra, Krimanshi Technologies Private Limited) ha
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l'obiettivo di sviluppare una linea di produzione e fornitura di mangime di qualità, accessibile e a
basso costo per l'allevamento dei bovini, parte integrante dell'economia rurale in molti Paesi. Il
foraggio individuato si basa sul prodotto dell'albero Mesquite (Prosopis juliflora), considerato una
specie invasiva e diffusa in India come in molti altri Paesi in via di sviluppo, anche semi-aridi.

Alla base del progetto di Rosa Palmeri (Dipartimento di Agricoltura Alimentazione e Ambiente
Università di Catania) vi è la considerazione che la cactacea sicuramente più conosciuta, diffusa e
apprezzata nel mondo, il fico d'India, non sia sufficientemente sfruttata per le reali potenzialità dei
suoi frutti (sia la polpa che i sottoprodotti derivanti, semi e bucce per uso umano ed animale). Il
processo di lavorazione innovativo proposto è composto da semplici operazioni che permettono di
avere un prodotto nutriente che rispetto al frutto fresco, altamente deperibile, possa conservare tutte
le caratteristiche originarie ed avere una shelf life di oltre 12 mesi.
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SEI IN: HOME / AMBIENTE / CNR: IL DESERTO AVANZA, L’ITALIA A RISCHIO DESERTIFICAZIONE

CNR: Il deserto avanza, l’Italia a rischio
desertificazione
L’Italia è a rischio desertificazione, quasi un quinto del territorio
nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in
Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due miliardi di
persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni
migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di polvere’, un punto di
non ritorno. Sono i dati che verranno discussi in una conferenza
organizzata dal Cnr domani presso Expo – Milano.

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e
vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride
ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità
è dunque chiara. Se si guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci dicono
che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale,
il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che
raccontano di un problema drammatico di cui si parla
pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del
Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare
all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel
mondo”, incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel
Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania
sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi
sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per
il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa
riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:
l’unione di questi due fattori genererà forte aridità.
Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti
climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la
nostra politica energetica, per arrestare la
desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il
fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del
territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di
quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella
espressione inglese Dust bowlification, da dust,
polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla
desertificazione, giacché anche i più estremi deserti
sono comunque degli ecosistemi (le aree aride
includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30%
dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere

sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. “Ad essere
colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e
antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla
desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo
futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio”
conclude l’esperto.

26/08/2015
di Alessandro Nunziati
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Il 41% di questo territorio si trova al Sul del Paese

Cnr, più di un quinto del territorio italiano
rischia la desertificazione
Fenomeno sempre più esteso, serve un intervento immediato

26/08/2015, 18:58

MILANO -   I l  Cnr  ha d i f fuso dat i  a l la rmant i

nell’ambito del convegno “Siccità, degrado nel

territorio e desertificazione in Italia e nel Mondo”

tenutosi all’Expo di Milano in collaborazione con

Finmeccanica, dove è stato rivelato che più di un

qu i n t o   d e l   t e r r i t o r i o   i t a l i a no   è   a   r i s c h i o

desertificazione e che il 41% di esso si trova al

Sud del Paese.

A livello globale, i deserti caratterizzano aree

sempre più estese e alla base del fenomeno di

desertificazione ci sarebbe soprattutto una forte e

crescente aridità, provocata, a sua volta, da fattori

come l’aumento della temperatura e la riduzione

delle precipitazioni. “Entro la fine di questo secolo

l e   p r e v i s i o n i   p a r l a n o ,   p e r   i l   b a c i n o   d e l

Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e

6 gradi e di una signif icativa riduzione delle

precipitazioni, soprattutto estive. L'unione di questi

due fattori genererà forte aridità”, ha spiegato il

direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Cnr, Mauro Centritto.

Dai dati rilevati dal Consiglio nazionale delle ricerche emerge che nelle terre aride del mondo vivano circa

due miliardi di persone, concentrate per oltre il 70% in Paesi in via di sviluppo. Ma anche in Italia ci sono

zone aride popolate. In generale, il direttore Mauro Centritto afferma: “Si tratta di numeri allarmanti, che

richiedono attenzione e intervento immediati”. Secondo lo studio, sarebbero molteplici le regioni italiane che

potrebbero essere interessate dal fenomeno della desertificazione. In un rapporto si legge che “in Sicilia le
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Sei qui: Home

Tweet

Pubblicato in NEWS Etichettato sotto finmeccanica desertificazione

Finmeccanica, "Soluzioni tecnologiche per contrastare la desertificazione"
 I cambiamenti climatici, l'inquinamento e lo sfruttamento intensivo delle risorse naturali

minacciano la salute del pianeta. Le emissioni di gas serra, l'eccesso di sfruttamento agricolo

e dell'allevamento di bestiame, la deforestazione e il dissesto idro-geologico, l'urbanizzazione

e la cattiva gestione delle risorse idriche sono i maggiori responsabili della "desertificazione"

del territorio, ovvero della progressiva riduzione della fertilita' dei terreni e del degrado dei

servizi eco-sistemici ad essi connessi. Con una estensione pari a oltre un terzo delle terre

emerse, i deserti sono vere e proprie "sentinelle" di questi cambiamenti, ma rappresentano

solo il simbolo piu' evidente di un fenomeno che caratterizza aree sempre piu' estese. Nelle

terre aride vivono infatti circa due miliardi di persone, concentrate per oltre il 70% in Paesi in via

di sviluppo. Neanche l'Italia e' esclusa: circa il 21% del territorio nazionale e' a rischio

desertificazione e circa il 41% di questo territorio si trova nel Sud del Paese. Sono numeri

allarmanti, che richiedono attenzione e intervento immediati. Di questi temi si parlera' oggi a

Expo Milano 2015 nel corso del convegno "Siccita', degrado del territorio e desertificazione in

Italia e nel Mondo", promosso dal CNR - Consiglio Nazionale delle Ricerche, in collaborazione

con Finmeccanica. 

Finmeccanica, player globale nelle alte tecnologie per l'aerospazio, difesa e sicurezza, "dispone di soluzioni di supporto per contrastare il fenomeno e proteggere il

pianeta, le generazioni di oggi e di domani - spiega il gruppo in una nota -. L'osservazione della Terra rappresenta infatti il principale e necessario supporto alla

pianificazione di interventi e investimenti atti a limitare l'impatto del riscaldamento globale, come ricordato anche dalla Commissione Europea, che nel 'Blueprint', il Piano

per la salvaguardia delle risorse idriche europee, indica nell'osservazione continua e sinottica della Terra da satellite e nei sistemi informativi geografici (GIS) gli strumenti

fondamentali per lo studio, l'analisi e la gestione delle risorse idriche ed il controllo dei cambiamenti agro-forestali del nostro pianeta". "Il Gruppo Finmeccanica puo'

vantare un'ampia gamma di capacita' e di soluzioni integrate per il monitoraggio e la salvaguardia del Pianeta, che comprendono tanto sistemi e sensori per il

telerilevamento (ottico, radar, multispettrale e iperspettrale) quanto le piattaforme che li impiegano (ovvero satelliti, aerei, droni), oltre all'elaborazione dei dati prodotti, vero

indicatore per la gestione del territorio - prosegue la nota -. In particolare, Finmeccanica-Telespazio e' impegnata da molti anni nell'osservazione satellitare del territorio

attraverso la controllata e-GEOS (ASI/Telespazio). In ogni area a rischio, l'uso del telerilevamento satellitare consente agli amministratori e ai decisori politici di avere

strumenti oggettivi per una piu' efficace governance multidisciplinare, necessaria all'adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici e a contrastare il degrado e la

desertificazione delle terre. Integrando inoltre i dati satellitari con le informazioni raccolte da aerei, droni e sensori terresti, Finmeccanica pone all'attenzione di studiosi e

autorita' le problematiche derivanti da fattori climatici e antropici, evidenziando in modo puntuale gli effetti dello sfruttamento indiscriminato delle risorse superficiali e del

sottosuolo e la necessita' di monitorare il degrado dei paesaggi per individuarne immediatamente le cause e combatterle".
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d’onore l’Italia

I “Sapori di Puglia” in Canada

Il Circolo Toscano di Cordoba per “Progetto Score!”

L’arte della grafica italiana a Buenos Aires

Scompaiono i rimedi casalinghi di provata efficacia!

HOME  EXPO 2015  IL MAECI A EXPO PER PRESENTARE I PROGETTI DI COOPERAZIONE

Il MAECI a Expo per presentare i progetti di
cooperazione
Da “9colonne“ Presentazione e premiazione di progetti innovativi in materia di tecnologie e di trasformazione
alimentare e produzione di energia applicate all’agricoltura. Milano –...

Pubblicato 29 mins fa  |  Commenta la notizia!

Da “9colonne“

Presentazione e premiazione di progetti innovativi in
materia di tecnologie e di trasformazione alimentare e
produzione di energia applicate all’agricoltura.

Milano – Nel quadro degli eventi organizzati in occasione di
Expo Mi lano e del l ’Anno Europeo per  lo Svi luppo,  i l

prossimo 26 agosto a Expo, presso la Cascina Triulza, la Direzione generale per la Cooperazione allo sviluppo del
ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale, in collaborazione con il Consiglio nazionale delle
ricerche, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria e  Unido Itpo Italy, organizza un
evento dedicato a presentare metodologie, strumenti tecnologici e programmi sperimentati in progetti di
cooperazione allo sviluppo che siano estendibili e almeno parzialmente riproducibili in altri paesi e contesti
economici e sociali. L’evento vuole inoltre raggiungere gli stakeholder interessati a sostenere direttamente i
progetti esistenti o a contribuire allo sviluppo di nuove idee e programmi, nonché illustrare impianti e tecnologie
d’avanguardia per la trasformazione e la vendita di prodotti alimentari e di tecnologie utili alla realizzazione di
sistemi di monitoraggio, pianificazione e simulazione. Al dibattito, moderato da Paola Catapano del Cern,
parteciperanno, tra gli altri, il capo Dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio, il presidente dell’Istituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (Ispra), Bernardo De Bernardinis, e il capo della Segreteria
Tecnica del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (Mattm), Carlo Maria Medaglia.
Interverranno anche funzionari delle Nazioni Unite, esperti del settore, nonché rappresentanti del mondo
accademico e della ricerca. Nella parte finale dell’evento verranno premiati i vincitori di un bando di gara
recentemente lanciato dall’Unido per progetti innovativi in materia di tecnologie e di trasformazione alimentare e
produzione di energia applicate all’agricoltura. Alla premiazione, introdotta dal direttore Unido Itpo Italy, Diana
Battaggia, parteciperà anche il commissario unico delegato del governo per Expo Milano 2015, Giuseppe Sala.
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Roma, epicentro del degrado etico e culturale della
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26 August 2015

Quando gli immigrati eravamo noi
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Cultura e cucina emiliana a Berlino
26 August 2015

39esimo Festival des films du monde di Montréal
26 August 2015

Il MAECI a Expo per presentare i progetti di
cooperazione
26 August 2015
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26 August 2015
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26 August 2015

Chi sono i cantanti italiani più famosi all’estero?
26 August 2015

19 ° edizione del Festival Internazionale del
Cortometraggio di Winterthur
26 August 2015

Polemica sulle nomine dei direttori di musei italiani
25 August 2015
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Allarme Cnr: più di un quinto del territorio italiano a rischio
desertificazione

di Redazione | 26 agosto 2015 | ambiente,  attualità,  scienza | 0 commenti

Più di un quinto del territorio italiano è a rischio

desertificazione, e circa il 41% di questo territorio

si trova al Sud dello Stivale. A lanciare l’allarme

ambientale è il Cnr, che ha organizzato a Expo il

convegno “Siccità, degrado nel territorio e

desertificazione in Italia e nel Mondo”. A livello

globale, evidenziano i ricercatori, i deserti

rappresentano il simbolo principale di un

fenomeno che caratterizza aree sempre più

estese.

“Entro la fine di questo secolo – sottolinea il direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie

arboree del Cnr, Mauro Centritto – le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle

temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive”. E aggiunge:

“L’unione di questi due fattori genererà forte aridità”.

Il Consiglio nazionale delle ricerche ha rivelato che nelle terre aride del mondo vivono circa due miliardi di

persone, concentrate per oltre il 70% in Paesi in via di sviluppo. “E neanche l’Italia è esclusa”, afferma Centritto.

Secondo gli esperti si tratta di “numeri allarmanti, che richiedono attenzione e intervento immediati”.

Secondo lo studio, buona parte delle regioni italiane sono destinate a trasformarsi in deserto: “In Sicilia le aree

che potrebbero essere interesate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%,

in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono

comprese tra il 30 e il 50%”.
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SOSTENIBILITA

Dal fico d'India al mangime di
qualità, premiati a Expo cinque
progetti innovativi

Roma, 26 ago. (AdnKronos) - Dalla gestione dei micro-allevamenti

nell'Africa sub-sahariana all'utilizzo delle potenzialità nascoste dei fichi

d'India: cinque progetti di startup, aziende e centri di ricerche vengono

premiati in occasione del 'Sustainable Technologies and Cooperation in

Food and Agriculture & Unido International Award 2015', organizzato

dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del

ministero degli Affari Esteri, in collaborazione con il Consiglio

Nazionale delle Ricerche ed Unido Italia.

Le premiazioni si svolgono questo pomeriggio all'Auditorium di Cascina

Commenti
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0
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0
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26 Agosto 2015
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Triulza. Protagonista dei progetti è, dunque, l'innovazione nell'utilizzo

delle risorse agricole. Come Foodwa (Solwa - Italia), un sistema

innovativo e autonomo ad energia solare per l'essiccamento di

biomasse alimentari (frutta, verdura, pesce e carne) al fine di

migliorare la loro conservazione in un'ottica di commercializzazione o

estrazione di oli essenziali utili all'industria chimica e cosmetica.

Jellyfish Barge (Pnat - Italia) è un sistema in grado di produrre alimenti

senza il consumo del suolo, di acqua dolce e di energia chimica. Si

tratta di una serra modulare galleggiante al cui interno un sistema di

coltivazione idroponica garantisce un risparmio del 70% di acqua

rispetto alle colture tradizionali grazie al riciclo dell'acqua. Inoltre,

grazie all'energia solare, la serra è anche in grado di produrre acqua

pulita (fino a 150 litri al giorno) da acqua salata, salmastra o inquinata.

L'energia che fa funzionare Jellyfish è fornita da pannelli fotovoltaici,

mini turbine eoliche e un sistema che sfrutta il moto ondoso per

produrre elettricità.

Per affrontare il problema della malnutrizione e sottoalimentazione nei

Paesi dell'Africa sub-sahariana, la startup Buslin (Smallholders's

Livestock Network Buslin, André Ndereyimana e Università Cattolica del

Sacro Cuore di Piacenza - Burundi/Italia) ha sviluppato un'innovazione

gestionale per la catena agroalimentare, specializzandosi nella

produzione e commercializzazione degli alimenti di origine animale

tramite una rete capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani. In

misura proporzionale alle capacità e alle risorse proprie, ogni famiglia

si impegna ad allevare animali seguendo le prassi della start-up, la

quale assume a sua volta il rischio sul capitale investito e garantisce

assistenza tecnico-finanziaria.

Il progetto indiano Cattle Mettle (Nikhil Bohra, Krimanshi Technologies

Private Limited) ha l'obiettivo di sviluppare una linea di produzione e

fornitura di mangime di qualità, accessibile e a basso costo per

l'allevamento dei bovini, parte integrante dell'economia rurale in molti

Paesi. Il foraggio individuato si basa sul prodotto dell'albero Mesquite

(Prosopis juliflora), considerato una specie invasiva e diffusa in India

come in molti altri Paesi in via di sviluppo, anche semi-aridi.

Alla base del progetto di Rosa Palmeri (Dipartimento di Agricoltura

Alimentazione e Ambiente Università di Catania) vi è la considerazione

che la cactacea sicuramente più conosciuta, diffusa e apprezzata nel

mondo, il fico d'India, non sia sufficientemente sfruttata per le reali

potenzialità dei suoi frutti (sia la polpa che i sottoprodotti derivanti,

semi e bucce per uso umano ed animale). Il processo di lavorazione

innovativo proposto è composto da semplici operazioni che

permettono di avere un prodotto nutriente che rispetto al frutto fresco,

altamente deperibile, possa conservare tutte le caratteristiche

originarie ed avere una shelf life di oltre 12 mesi.
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NOTIZIA DEL GIORNO

Italia, cervelli in fuga: + 15,2 nel 2015.

[20/08/2015]

Una vera e propria fuga di
cervelli dall'Italia si è registrata
ne l  per iodo g iugno 2014-
giugno 2015, +15,2% annuo. E'
quanto risulta dall' indagine

condotta dal Centro Studi e...
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Edilizia scolastica, Pigliaru scarica gli oneri sui
Sindaci.

[21/08/2015 ]

La Giunta regionale fa lo spot e
poi lascia ai sindaci il compito
di districarsi nel ginepraio in
cui li ha infilati. La denuncia
arriva dall'ex presidente della

regione Ugo Cappellacci, dopo la...

Benzina, Contribuenti.it: 'prezzo unico in tutta
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[20/08/2015 ]
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URBANISTICA E AMBIENTE

Home » Urbanistica e ambiente

Desertificazione. a rischio un quinto dell'Italia.

26/08/2015

È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il
41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia,
Molise e Basilicata. Nel mondo già due miliardi di persone vivono in
aree siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio è di
passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non ritorno.

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi
vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono
in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque
chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a

rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri
impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore
dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore
della conferenza che questo tema vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli stakeholder:
“Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore
14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel
Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono
comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi
sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4
e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà
forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la
nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato
anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata gestione sono
sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla
desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20%
dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. “Ad essere
colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e
antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla
desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo
futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio”
conclude l’esperto.
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Expo: 5 progetti innovativi per
salvare l’agricoltura del futuro
26 agosto 2015 15:31 - Valentina Ferrandello
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METEO

Clima, la NASA certifica l’isola di calore
delle città: l’antidoto è la vegetazione
urbana

Maltempo nella Corea del
Nord: 40 morti e 11.000
senzatetto per piogge
torrenziali

Previsioni Meteo
Lombardia, torna il
grande caldo: zero
termico a 5.000 metri nel
weekend

L’ innovazione nell ’uti l izzo delle risorse

agricole è protagonista oggi all’Auditorium

di Cascina Triulza: alle ore 17.00  verranno

premiati 5 progetti per il settore agricolo che

potranno condurre ad e etti migliorativi sul

piano economico e sociale nei Paesi in Via di

Sv i luppo .  La  premiaz ione  s i  svo lgerà

nell’ambito dell’evento “Sustainable Technologies and Cooperation in Food and

Agriculture & UNIDO International Award 2015″, organizzato dalla Direzione

Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli A ari Esteri e della

Cooperazione Internazionale, in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle

Ricerche (CNR) ed UNIDO Italia.

Durante la premiazione ai vincitori verrà

data la possibilità di presentare i propri

progetti alla presenza del Dott. Giuseppe

Sala, Commissario Unico Delegato del

Governo di  EXPO,  del Dott. Francesco

L o r e t o ,  D i r e t t o r e  S c i e n z e  B i o

Agroalimentari del Consiglio Nazionale

delle Ricerche, della Dott.ssa Diana Battaggia, Direttore UNIDO ITPO Italy,  del

Dott. Gennaro Monacelli, Capo Innovazione CNH Industrial e del Dott. Cristiano

Maggipinto, Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli

A ari Esteri e della Cooperazione Internazionale. Le proposte provenienti da centri di

METEO  +24h  +48h  +72h
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TECNOLOGIA

Cocoon tree: una rivoluzionaria tenda da
campeggio per vivere immersi nella natura
[FOTO]

Tecnologia: 20 anni fa la
“rivoluzione” dei pc con
Windows 95

Accadde oggi: 20 anni fa
veniva rilasciato
Windows 95

SALUTE

ricerca, start-up e aziende riguardano settori di interesse quali e riduzione degli

sprechi alimentari.

Sistema innovativo ed autonomo ad energia solare per l’essiccamento di biomasse

alimentari (frutta, verdura, pesce e carne) al  ne di migliorare la loro conservazione

in un’ottica di commercializzazione o estrazione di olii essenziali utili all’industria

chimica e cosmetica. Foodwa è in grado di essiccare in maniera sicura, igienica e

veloce i prodotti destinati al consumo umano o industriale.

Sistema in grado di produrre alimenti senza il consumo del suolo, di acqua dolce e di

energia chimica. Si tratta di una serra modulare galleggiante al cui interno un

sistema di coltivazione idroponica garantisce un risparmio del 70% di acqua rispetto

alle colture tradizionali grazie al riciclo dell’acqua. Inoltre, grazie all’energia solare, la

serra è anche in grado di produrre acqua pulita ( no a 150 litri al giorno) da acqua

salata, salmastra o inquinata. L’energia che fa funzionare Jelly sh è fornita da pannelli

fotovoltaici, mini turbine eoliche e un sistema che sfrutta il moto ondoso per

produrre elettricità.

In molti paesi dell’Africa sub-sahariana circa il 70% della popolazione soffre di

malnutrizione e sottoalimentazione, e di questo circa l’85% non ha accesso a

proteine facilmente assimilabili, ovvero quelle di origine animale. La startup BUSLIN

ha sviluppato un’innovazione gestionale per la catena agroalimentare,

specializzandosi nella produzione e commercializzazione degli alimenti di origine

animale tramite una rete capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani. In

misura proporzionale alle capacità ed alle risorse proprie, ogni famiglia si impegna

ad allevare animali seguendo le prassi della start-up, la quale assume a sua volta il

rischio sul capitale investito e garantisce assistenza tecnico-finanziaria.

Il progetto ha l’obiettivo di sviluppare una linea di produzione e fornitura di mangime

di qualità, accessibile e a basso costo per l’allevamento dei bovini, parte integrante

dell’economia rurale in molti paesi. Il foraggio individuato si basa sul prodotto

dell’albero Mesquite (Prosopis juliflora), considerato una specie invasiva e diffuso in

India come in molti altri Paesi in via di sviluppo, anche semiaridi.

Valorizzazione dei frutti di fico d’india (Opuntia ficus indica L. Miller) per una

produzione eco-sostenibile e di qualità. Alla base del progetto vi è la considerazione

che la cactacea sicuramente più conosciuta, diffusa e apprezzata nel mondo, il fico

d’india, non sia sufficientemente sfruttata per le reali potenzialità dei suoi frutti (sia la

polpa che i sottoprodotti derivanti, semi e bucce per uso umano ed animale). Il

processo di lavorazione innovativo proposto è composto da semplici operazioni

Tutti i Video »

Maltempo in Toscana, tronchi sulla
spiaggia di Principina dopo la piena
dell'Ombrone
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Le misteriose “paralisi nel sonno” capitano
al 10-20% delle persone, una su tre vede
anche i fantasmi

Il virus del Nilo
occidentale colpisce 2
persone a Lodi

Nelle nostre case oltre
9000 specie diverse di
microrganismi

Allerta Meteo LIVE: la
situazione degenera in
Toscana, “mostro” verso la
Sicilia. Attenzione alla
nottata

Messina, scossa di
terremoto in pieno centro:
epicentro vicino piazza
Duomo [DATI INGV]

Previsioni Meteo, fine
agosto rovente: arriva
un’altra ondata di caldo
molto intensa [MAPPE]

unitarie che permettono di avere un prodotto nutriente che rispetto al frutto fresco,

altamente deperibile, possa conservare tutte le caratteristiche originarie ed avere

una shelf life di oltre 12 mesi senza bisogno di frigo conservazione in modo da

allungarne la disponibilità sul mercato a tutto l’anno.

Articoli più letti

PAYBACK
Dai più valore al tuo shopping con

carta PAYBACK: 1€=1 punto, su oltre

60 siti!

I commercianti lo odiano!
Non vogliono farti scoprire questo

segreto dello shopping online

Ottieni tablet economici
Non ci sono trucchi o altre

condizioni, prova il servizio e

riceverai il tablet

Guadagnare Soldi Online
Guarda questo video e impara come

guadagnare tanti soldi al mese con

PST. (risch...

Come bruciare calorie
Dimagrisci come le dive. Fine degli

esercizi e delle diete!

Carta Payback Amex
Più punti, più premi, più sconti. Quota

carta gratuita e 1000 punti bonus.

0 commenti Ordina per 

Facebook Comments Plugin

PrincipaliPrincipali

Aggiungi un commento...

0Mi piaceMi piace CondividiCondividi Consiglialo su Google

4 / 4

    METEOWEB.EU (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-08-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 17



268milaMi piaceMi piace

Scienza: il 25 settembre torna
“La Notte dei Ricercatori”
26 agosto 2015 12:46 - Valentina Ferrandello

Maltempo in Toscana,
tronchi sulla spiaggia
di Principina dopo la
piena dell'Ombrone

Maltempo in Francia,
alluvione a Montpellier

Alluvione a
Montpellier
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METEO

Previsioni Meteo, torna il grande caldo: nel
weekend picchi di quasi +40°C. Prime
proiezioni per settembre

Siccità in Indonesia: il Governo “crea” la
pioggia artificiale per salvare le colture

Meteo estremo, aumentano alluvioni e
frane: i geologi scendono in campo

TECNOLOGIA

Cocoon tree: una rivoluzionaria tenda da
campeggio per vivere immersi nella natura
[FOTO]

Il 25 settembre si rinnova l’appuntamento

con la  Not te  Europea  de i  R icercator i ,

un’iniziativa che si svolge ogni anno in tutta

Europa l’ultimo venerdi’ di settembre e che

quest’anno giunge alla sua decima edizione.

DREAMS, primo progetto classi cato in

Europa, coinvolge diverse citta’ italiane,

Roma e Frascati, Trieste, Bologna, Milano, Ferrara, Bari, Cagliari, Pavia e Pisa, ed

organizzata dall’Associazione Frascati Scienza grazie al supporto dei piu’ importanti

istituti di ricerca e atenei italiani e il sostegno dell’Unione Europea.

La  Not te  Europea  de i  R icercator i  s i

conferma un punto di  incontro tra i l

mondo della ricerca e il grande pubblico

attraverso iniziative, eventi, spettacoli,

aperitivi scienti ci, attivita’ per bambini,

tutte volte ad avvicinare la Scienza ed i ricercatori ai cittadini e in particolare ai piu’

giovani. In particolare, Frascati Scienza ha riscosso un successo sempre crescente e

che e’ arrivato, durante la scorsa edizione, a toccare la cifra record di 50.000

presenze. L’evento lancio de La Notte Europea dei Ricercatori sara’ “The Science

Pursuit” un Trivial Pursuit scienti co che si terra’ a Roma il 20 Settembre e che

coinvolgera’ centinaia di partecipanti in una s da all’ultima domanda con prove di

biologia, chimica, architettura, elettronica,  sica, informatica, astronomia,

matematica.

Tra le grandi novita’ di questa edizione, la

realizzazione del “SAPERmercato”, uno

spazio pubblico rigenerato e interamente

ri-progettato con materiali eco-sostenibili,

che ospitera’ a Frascati, a partire dal 21

settembre, incontri, presentazioni di libri, esperimenti, video installazioni, laboratori

didattici e un “kindergarten” scienti co. La Sostenibilita': come nel 2014, e’ il tema

cardine della Notte Europea dei Ricercatori. Secondo la de nizione del World

Commission on Environment and Development, e’ sostenibile cio’ che “garantisce i

bisogni delle generazioni attuali senza compromettere la possibilita’ che le

generazioni future riescano a soddisfare i propri”. In questo quadro la scienza e’

chiamata a sviluppare nuovi strumenti, metodi e modelli che grazie alla condivisione

e collaborazione degli scienziati nel modo ci permetteranno di avere nuovi scenari

sostenibili per il nostro pianeta. Il ricercatore in questo nuovo paradigma studia per

Tutti i Video »
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Tecnologia: 20 anni fa la “rivoluzione” dei
pc con Windows 95

Accadde oggi: 20 anni fa veniva rilasciato
Windows 95

SALUTE

Salute, gli esperti: “dopo il sole le creme
anti-rughe sono inefficaci”

A Scilla “il mito della Febbre Mediterranea
Familiare”

Vacanze e peccati di gola: ecco le 6 regole
degli esperti per rimettersi in forma

ottenere cambiamenti e soluzioni concrete, la di usione della cultura scienti ca e

l’avvicinamento della ricerca al grande pubblico resta essenziale per sviluppare

questo nuovo scenario. Di seguito alcune delle iniziative che coinvolgeranno Roma,

Frascati e le citta’ del Progetto Dreams durante la Settimana della Scienza. Lunedi’ 21

settembre – Frascati: il Ca e’ scienti co Nell’Universo alla ricerca della vita.

Conoscere la Vita sulla Terra per cercarla altrove e preservare il nostro Pianeta. I

primi pianeti in orbita intorno ad altre stelle sono stati scoperti solo da una ventina

d’anni, ma negli ultimi anni il loro numero e’ cresciuto rapidamente, superando

ormai il migliaio. Ora la s da e’ trovare quelli con caratteristiche simili a quelle della

Terra. Martedi’ 22 – Roma: “Chi beve birra.campa cent’anni?”. Una ricercatrice del Cnr

e il mastro birraio di Eataly illustreranno le fasi di preparazione e fermentazione della

birra, prenderanno in esame le principali sostanze presenti e gli e etti sulla salute

umana. Evento Eataly. Il 22 Settembre presso l’INFN di Bologna, Il bosone di Higgs e

poi? Un seminario sulla storia della scoperta del bosone di Higgs, dalla previsione

teorica allo storico annuncio del 4 luglio del 2012: i grandi esperimenti di LHC (Large

Hadron Collider), l’enorme acceleratore di particelle del CERN di Ginevra (Svizzera),

che e’ stato riattivato da poco per la prima volta dopo piu’ di due anni di lavori.

Mercoledi’ 23 – Pisa Nell’Anno Internazionale della Luce, una serie di esperimenti

interattivi dedicati ai piu’ piccoli e legati al laboratorio Virgo dell’INFN, tra i piu’ grandi

interferometri gravitazionali in Europa. Giovedi’ 24 – Frascati: “2015. Odissea nello

Spazio?” Un evento ESA-ESRIN, per parlare della missione Rosetta. Il 24 Settembre –

Cagliari: Fisica a 360 gradi: dalla realta’ molecolare alla magia dell’elettromagnetismo,

evento e’ realizzato dall’INFN. Venerdi’ 25 – Frascati: “Una pizza, al gusto Scienza!” Qual

e’ il vero segreto che rende la pizza tanto speciale? Un chimico e un pizzaiolo

s’incontrano per spiegarci perche’ la pizza e’ cosi’ buona e quali sono le proprieta’

chimiche dei principali alimenti che vengono utilizzati per produrla. Al termine

degustazione in piazza della “pizza della scienza” specialita’ creata per La notte dei

ricercatori. Il 25 Settembre sempre a Frascati “A qualcuno piace caldo.”, Conferenza

spettacolo sul tema dei cambiamenti climatici. Lo spettacolo unisce il racconto del

problema dei cambiamenti climatici a intermezzi comici, con la musica jazz ad unire e

accompagnare la proiezione di immagini, video e animazioni. Con Stefano Caserini,

Ingegnere ambientale e dottore di ricerca in Ingegneria sanitaria e Diego Parassole

comico di Zelig.

Il programma degli eventi e’ visualizzabile su

http://www.frascatiscienza.it/pagine/notte-europea-dei-ricercatori -2015/il-

programma/ La HYPERLINK “http://www.nottedeiricercatori.it/”

Notte Europea dei Ricercatori e’ un progetto promosso dalla Commissione Europea,
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Allerta Meteo LIVE: la
situazione degenera in
Toscana, “mostro” verso la
Sicilia. Attenzione alla
nottata

Messina, scossa di
terremoto in pieno centro:
epicentro vicino piazza
Duomo [DATI INGV]

Previsioni Meteo, fine
agosto rovente: arriva
un’altra ondata di caldo
molto intensa [MAPPE]

coordinato e realizzato da Frascati Scienza in collaborazione con l’assessorato alla

Cultura e Politiche Giovanili della Regione Lazio, Comune di Frascati, ASI, CNR, ENEA

Frascati e Casaccia, EGO VIRGO, ESA-ESRIN, INAF Osservatorio Astronomico di Roma,

INAF-Istituto di Astro sica e Planetologia Spaziali e INAF Bologna, INFN Bari, Bologna,

Cagliari, Catania, Ferrara, Frascati, Milano, Pavia, Pisa, Roma e Trieste, con Sapienza

Universita’ di Roma e il Dipartimento di Management, Universita’ Tor Vergata e

Universita’ Roma Tre, Explora il Museo dei Bambini di Roma. L’evento vede la

partecipazione, in qualita’ di partner di Frascati Scienza, di INGV, Telethon, Ospedale

Pediatrico Bambino Gesu’, G.Eco, Associazione Tuscolana di Astronomia (ATA),

Accatagliato, Associazione Arte e Scienza, Istituto Salesiano Villa Sora, Gruppo

Astro li Monti Lepini, Associazione Culturale Chi sara’ di scena. Altri partner: Museo

Tuscolano delle Scuderie Aldobrandini, Native, Consorzio tutela denominazione Vini

Frascati, STS Multiservizi, Sotacarbo, Eataly, Associazione Eta Carinae, Associazione

Tuscolana Amici di Frascati, L.U.D.I.S.. Con il patrocinio del Ministero degli A ari Esteri

e della Cooperazione Internazionale, di Roma Capitale, della Citta’ Metropolitana di

Roma Capitale, di Expo Milano 2015, del Comune di Monte Porzio Catone e del Parco

Regionale dei Castelli Romani.

Articoli più letti
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Maltempo in Toscana,
tronchi sulla spiaggia
di Principina dopo la
piena dell'Ombrone

Maltempo in Francia,
alluvione a Montpellier

X
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Alluvione a
Montpellier
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268milaMi piaceMi piace

Siccità, dall’EXPO l’allarme per i
50 milioni di “climate refugees”
26 agosto 2015 16:18 - Peppe Caridi

METEO

Clima, il pessimismo di Ban Ki-moon:
“avanziamo a passo di lumaca”

Siccità, dall’EXPO
l’allarme per i 50 milioni
di “climate refugees”

Clima, la NASA certifica
l’isola di calore delle
città: l’antidoto è la
vegetazione urbana

“Aiutare Paesi colpiti  dalla siccitá è una

quest ione anche d i  s icurezza  soc ia le”

secondo Anna Luise  del l ’ ISPRA che ha

presentato “previsioni tremende”, 50 milioni

di “climate refugees” nel prossimo decennio

e  a l t r i  1 4 0  m i l i o n i  n e l  s u c c e s s i v o .

Intervenendo all’incontro organizzato ad

Expo dal CNR sulle siccità, Luise ha lanciato un allarme riguardante l’impatto sociale

delladesertificazione,  sot to l ineando come ogg i  “quest i  migrant i  non  sono

riconosciuti come profughi, migranti per necessità”. “La desertificazione h a  un

impatto diretto sulla sopravvivenza degli individui, sottrae a chi vive di agricoltura di

sopravvivenza la possibilitá di alimentarsi e di avere ad esempio la legna per cuocere.

Questo minaccia la vita di quel miliardo e mezzo di persone che vivono nel mondo in

zone degradate. Il 75% di queste è sotto gli standard di sopravvivenza – ha spiegato -,

nel prossimo decennio 50 milioni di persone si sposterà in cerca di aree dove poter

almeno sopravvivere. Le previsioni sono tremende: nel decennio successivo è

previsto che altre 140milioni di persone saranno costrette a spostarsi per lo stesso

motivo”. Ad oggi, ha spiegato Luise, “non sono riconosciute come profughi

ambientali, c’é solo adesso una minima apertura verso i ‘climate refugees’ ma non

hanno la protezione degli altri migranti per altre necessità”. ” Aiutare i Paesi ad alto

rischio siccità, che sono anche i più poveri, signi ca badare alla sicurezza sociale

quindi – ha concluso – sia per i conflitti sia per le migrazioni”.

METEO  +24h  +48h  +72h

2 / 3

    METEOWEB.EU (WEB)
Data

Pagina

Foglio

26-08-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 23



TECNOLOGIA

Cocoon tree: una rivoluzionaria tenda da
campeggio per vivere immersi nella natura
[FOTO]

Tecnologia: 20 anni fa la
“rivoluzione” dei pc con
Windows 95

Accadde oggi: 20 anni fa
veniva rilasciato
Windows 95

SALUTE

Allerta Meteo LIVE: la
situazione degenera in
Toscana, “mostro” verso la
Sicilia. Attenzione alla
nottata

Messina, scossa di
terremoto in pieno centro:
epicentro vicino piazza
Duomo [DATI INGV]

Previsioni Meteo, fine
agosto rovente: arriva
un’altra ondata di caldo
molto intensa [MAPPE]

quindi – ha concluso – sia per i conflitti sia per le migrazioni”.

a deserti cazione del bacino Mediterraneo “va ad acuire le ondate migratorie già in

atto. Sono aree tra le più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte

persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma sono rifugiati ambientali e

il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente a breve”. Lo ha a ermato

Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie

arboree del Consiglio nazionale delle ricerche intervenendo all’incontro “Siccità,

degrado del territorio e deserti cazione nel mondo” oggi ad Expo presso Palazzo

Italia. Centritto ha sottolineato la necessità di impostare “un approccio sistemico al

problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio”.
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Ultim'ora, Cultura e Spettacolo 

Milano

Un quinto dell’Italia è a rischio
desertificazione
Turismo Sempione

Milano - Milano – Un quinto dell’Italia è a rischio desertificazione, il41%

al Sud. Stiamo parlando di oltre la metà del territorio di Sicilia, Puglia,

Molise e Basilicata. Questi dati saranno presentati e discussi nella

conferenza ‘Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo’,

organizzata dal Consiglio nazionale delle ricerche, in programma

domani alle 14.30 presso il Padiglione Italia di Expo Milano. “Si tratta di

numeri spaventosi, che raccontano di un problema drammatico di cui si

parla pochissio” commenta Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la

valorizzazione del legno e delle specie arboree del Cnr.

DISCLAIMER: Questo articolo è stato emesso da Turismo Sempione ed è stato inizialmente pubblicato su
beta.turismosempione.it. L'emittente è il solo responsabile delle informazioni in esso contenute.

[Fonte: Milano OnLine]

Condividi su:             
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Corriere della Sera – 23 Agosto 2015, Attualità, Milano

A Pianeta Lombardia delegazione citta’ di Ludwigsburg, Cultura e

Spettacolo, Milano

Un quinto dell’Italia è a rischio desertificazione, Cultura e Spettacolo,

Milano

Federalberghi, 16 milioni di italiani in visita a Expo fino al 31 ottobre,

Cultura e Spettacolo, Milano

Ufficio scolastico territoriale di Milano: pubblicazione “I calendario

convocazioni GAE” e “I calendario convocazioni – graduatoria

Concorso”, Cronaca, Milano

DD n. 829 del 24 luglio 2015 del MIUR – invito a presentare la

candidatura per progetti di insegnamento e potenziamento dell’italiano

L2 (DM 435 del 16 giugno 2015, art. 2, fondi ex L. 440/1997). Avviso

Pubblico, Cronaca, Milano

DD n. 830 del 24 luglio 2015 del MIUR – invito a presentare la

candidatura per progetti finalizzati ad azioni di accoglienza e sostegno

linguistico, psicologico di minori non accompagnati con cittadinanza

non italiana. Avviso Pubblico, Cronaca, Milano

Art. 5 del DM 499/2015 – Decreto di approvazione dell’elenco dei

candidati che hanno sostenuto la prova della sessione speciale

Cronaca
Ufficio scolastico territoriale di
Milano: pubblicazione “I
calendario convocazioni GAE”
e “I calendario convocazioni –
graduatoria Concorso”,
Milano
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DD n. 829 del 24 luglio 2015
del MIUR – invito a presentare
la candidatura per progetti di
insegnamento e
potenziamento dell’italiano L2
(DM 435 del 16 giugno 2015,
art. 2, fondi ex L. 440/1997).
Avviso Pubblico, Milano

Cronaca

DD n. 830 del 24 luglio 2015
del MIUR – invito a presentare
la candidatura per progetti
finalizzati ad azioni di
accoglienza e sostegno
linguistico, psicologico di
minori non accompagnati con
cittadinanza non italiana.
Avviso Pubblico, Milano

Cronaca

Art. 5 del DM 499/2015 –
Decreto di approvazione
dell’elenco dei candidati che
hanno sostenuto la prova
della sessione speciale
d’esame, Milano

Cronaca

Art. 3 del DM 499/2015 –
Decreto di approvazione della
graduatoria dei vincitori che
hanno sostenuto la prova
scritta, Milano
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biglietto U2 sabato 5 settembre
Torino

EUR 103,00

2 Biglietti Adulto Expo Milano 2015
Data Libera Open Date

EUR 36,50

bilglietto david gilmour arena di
verona 14/9/2015 parterre

EUR 191,00
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Ultime notizie

Home » Expo 2015 » EXPO, nuove tecnologie per sfamare il mondo, 5 start up premiate da

UNIDO

 Stampa Articolo

EXPO, nuove tecnologie per sfamare il
mondo, 5 start up premiate da UNIDO

La "serra galleggiante" che produce senza consumare il suolo

MILANO EXPO – Una serra galleggiante che produce alimenti senza consumo di suolo, nuovi

metodi per sfruttare le proprietà nutritive dei fichi d’India e innovativi micro-allevamenti

africani capaci di sfamare un maggior numero di persone, sono alcuni dei cinque progetti di

start up, aziende e centri di ricerca premiati oggi a Cascina Triulza a Expo Milano in occasione

del “Sustainable Technologies and Cooperation in Food and Agriculture & UNIDO International

Award 2015”, organizzato dalla Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo del

ministero degli Affari Esteri, in collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e

UNIDO Italia.

Il bando di gara dell’organizzazione delle

Nazioni Unite per lo sviluppo industriale

(UNIDO) ha visto la partecipazione i 150

proposte progettuali provenienti da oltre 30

Paesi di tutto il mondo. Il premio delle Nazioni

Unite nasce allo scopo di individuare idee

innovative nel settore agribusiness che

possano condurre ad effetti migliorativi sul

piano economico e sociale negli Stati in via di

sviluppo. L’aumento della produzione di cibo e

la sua conservazione restano infatti essenziali

per nutrire la popolazioni che vivono nelle aree

più disagiate del pianeta, soprattutto in Africa. Obiettivi che rientrano nella “Sfida Fame Zero”

(Zero Hunger Challenge), il progetto lanciato nel 2012 dal Segretario generale dell’Onu Ban Ki-

Moon e riproposto dall’ONU a Expo 2015.

@ONUITALIA

#Libya: @Bernardino_Leon to #UNSC, 
negotiations are in "final stages" ﴾thanks also to
#Italy﴿ wp.me/p5DQef‐2EX
pic.twitter.com/abiI2DSuEg

OnuItalia 
@Onuitalia

Expand

EXPO, nuove tecnologie per sfamare il mondo, 5 
start up premiate da UNIDO
onuitalia.com/2015/08/26/exp…
pic.twitter.com/OQ552hPmwc
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31m

39m

Tweets FollowFollow

Tweet to @Onuitalia

ARCHIVIO

August 2015

July 2015

June 2015

May 2015

April 2015

March 2015

February 2015

January 2015

December 2014

November 2014

October 2014

September 2014

August 2014

July 2014

June 2014

May 2014

April 2014

26/08/2015 in Expo 2015 // EXPO, nuove tecnologie per sfamare il mondo, 5 start up premiate da UNIDO

ENGLISH VERSION

HOME MAPPA DEGLI ITALIANI DALLE SEDI DALLA UE DALLE ONG CHI SIAMO CONTATTI

1LikeLike 0

1 / 3

    ONUITALIA.COM
Data

Pagina

Foglio

26-08-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 2



 

L’innovativo sistema FoodWa a energia solare per l’essiccamento di biomasse alimentari

La giuria presieduta da Diana Battaggia, direttore UNIDO ITPO Italy, ha identificato 5 iniziative

progettuali, di cui due per le categorie “Donne” e “Under 35”, che si sono distinte per

originalità, innovazione tecnologica, sostenibilità e concretezza. Le proposte riguardano le

energie rinnovabili per l’agricoltura, l’agroindustria, macchine per l’agricoltura, biotecnologie,

aumento qualitativo della produzione agricola, gestione sostenibile delle risorse naturali e

riduzione degli sprechi alimentari.

Tra i vincitori c’è

anche il progetto

Foodwa (Solwa-

Italia), un

sistema

innovativo e

autonomo ad

energia solare

per

l’essiccamento

di frutta, verdura,

pesce e carne,

finalizzato a

migliorare la loro

conservazione in un’ottica di commercializzazione o estrazione di olii essenziali utili all’industria

chimica e cosmetica. Utile alle piccole comunità e ai singoli consumatori, il Foodwa è in grado

di essiccare 100 kg di cibo al mese utilizzando esclusivamente energie rinnovabili.

Già tra i finalisti del premio mondiale delle Nazioni Unite “UNECE Ideas for Change Award”, la

Jellyfish Barge (Pnat-Università Firenze -Italia) è invece una “serra galleggiante” in grado di

produrre alimenti senza il consumo del suolo, di acqua dolce e di energia chimica.  All’interno

della serra un sistema di coltivazione idroponica garantisce un risparmio del 70% di acqua

rispetto alle colture tradizionali grazie al riciclo dell’acqua. Inoltre, la serra galleggiante è in

grado di produrre acqua pulita (fino a 150 litri al giorno) da acqua salata, salmastra o

inquinata. L’energia che fa funzionare Jellyfish è fornita da pannelli fotovoltaici, mini-turbine

eoliche e un sistema che sfrutta il moto ondoso per produrre elettricità.

Per contrastare la malnutrizione nei Paesi dell’Africa sub-sahariana, la startup Buslin

(Smallholders’s Livestock Network Buslin dello studioso burundese André Ndereyimana e

Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza-Burundi/Italia) ha sviluppato un’innovazione

gestionale per la catena agroalimentare, specializzandosi nella produzione degli alimenti di

origine animale tramite una rete capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani. L’obiettivo

della Smallholders’s Livestock Network è creare una rete di micro-allevamenti familiari a cui

fornire microcredito e formazione per migliorare e aumentare la produzione, al fine di mettere

in commercio prodotti ad alto contenuto proteico per far fronte alle carenze nutrizionali della

popolazione.

A essere premiata è stata

anche l’innovazione del

progetto indiano Cattle

Mettle (Nikhil Bohra,

Krimanshi Technologies

Private Limited) che sviluppa

mangime di qualità e

accessibile e a basso costo

per l’allevamento dei bovini,

parte integrante

dell’economia rurale in molti

Paesi, sulla base di foraggio dell’albero Mesquite (Prosopis juliflora). Sfrutta invece le

potenzialità nascoste dei fichi d’India il progetto della studiosa Rosa Palmeri (Dipartimento di

Agricoltura Alimentazione e Ambiente Università di Catania): se trattata con metodi di

lavorazione innovativi i frutti della nota cactacea offrono infatti proprietà nutritive nuove che

includono la commestibilità del frutto per una durata di 12 mesi e l’utilizzo di semi e bucce per

uso umano ed animale.

March 2014
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January 2014

December 2013

November 2013
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AZIMUT Cattle Mettle CNR Diana Battaggia

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri

Foodwa Jellyfish Barge Maeci Rosa Palmeri sfida fame zero

Smallholders’s Livestock Network Buslin Unido UNIDO International Award 2015

Zero Hunger Challenge

Alla premiazione hanno partecipato, fra gli altri, Giuseppe Sala (Commissario Unico Delegato

del Governo per Expo Milano 2015), Pietro Giuliani (presidente di AZIMUT), Diana Battaggia

(direttore UNIDO ITPO Italy), Gennaro Monacelli (capo Innovazione CNH Industrial) e Cristiano

Maggipinto (direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale). (FM, 26 agosto)
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SpecialiSpeciali // Green lifeGreen life

            

Dal fico d'India al mangime di qualita',
premiati a Expo cinque progetti
innovativi

Categoria principale: Speciali Categoria: Green Life Pubblicato: Mercoledì, 26 Agosto 2015 13:22 Scritto da Redazione

Roma, 26 ago. (AdnKronos) - Dalla gestione dei
micro-allevamenti nell'Africa sub-sahariana
all'utilizzo delle potenzialita' nascoste dei fichi
d'India: cinque progetti di startup, aziende e
centri di ricerche vengono premiati in occasione
del 'Sustainable Technologies and Cooperation in
Food and Agriculture & Unido International

Award 2015', organizzato dalla Direzione
Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del
ministero degli Affari Esteri, in collaborazione
con il Consiglio Nazionale delle Ricerche ed Unido
Italia.
Le premiazioni si svolgono questo pomeriggio
all'Auditorium di Cascina Triulza. Protagonista

dei progetti e', dunque, l'innovazione nell'utilizzo delle risorse agricole. Come Foodwa (Solwa - Italia), un
sistema innovativo e autonomo ad energia solare per l'essiccamento di biomasse alimentari (frutta, verdura,
pesce e carne) al fine di migliorare la loro conservazione in un'ottica di commercializzazione o estrazione di oli
essenziali utili all'industria chimica e cosmetica.

Jellyfish Barge (Pnat - Italia) e' un sistema in grado di produrre alimenti senza il consumo del suolo, di acqua
dolce e di energia chimica. Si tratta di una serra modulare galleggiante al cui interno un sistema di coltivazione
idroponica garantisce un risparmio del 70% di acqua rispetto alle colture tradizionali grazie al riciclo dell'acqua.
Inoltre, grazie all'energia solare, la serra e' anche in grado di produrre acqua pulita (fino a 150 litri al giorno)
da acqua salata, salmastra o inquinata. L'energia che fa funzionare Jellyfish e' fornita da pannelli fotovoltaici,
mini turbine eoliche e un sistema che sfrutta il moto ondoso per produrre elettricita'.

Per affrontare il problema della malnutrizione e sottoalimentazione nei Paesi dell'Africa sub-sahariana, la
startup Buslin (Smallholders's Livestock Network Buslin, Andre' Ndereyimana e Universita' Cattolica del Sacro
Cuore di Piacenza - Burundi/Italia) ha sviluppato un'innovazione gestionale per la catena agroalimentare,
specializzandosi nella produzione e commercializzazione degli alimenti di origine animale tramite una rete
capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani. In misura proporzionale alle capacita' e alle risorse
proprie, ogni famiglia si impegna ad allevare animali seguendo le prassi della start-up, la quale assume a sua
volta il rischio sul capitale investito e garantisce assistenza tecnico-finanziaria.

Il progetto indiano Cattle Mettle (Nikhil Bohra, Krimanshi Technologies Private Limited) ha l'obiettivo di
sviluppare una linea di produzione e fornitura di mangime di qualita', accessibile e a basso costo per
l'allevamento dei bovini, parte integrante dell'economia rurale in molti Paesi. Il foraggio individuato si basa sul
prodotto dell'albero Mesquite (Prosopis juliflora), considerato una specie invasiva e diffusa in India come in
molti altri Paesi in via di sviluppo, anche semi-aridi.

Alla base del progetto di Rosa Palmeri (Dipartimento di Agricoltura Alimentazione e Ambiente Universita' di
Catania) vi e' la considerazione che la cactacea sicuramente piu' conosciuta, diffusa e apprezzata nel mondo, il
fico d'India, non sia sufficientemente sfruttata per le reali potenzialita' dei suoi frutti (sia la polpa che i
sottoprodotti derivanti, semi e bucce per uso umano ed animale). Il processo di lavorazione innovativo proposto
e' composto da semplici operazioni che permettono di avere un prodotto nutriente che rispetto al frutto fresco,

DHgate.com is the world's leading B2B online trading
marketplace. 
Sposamore - Abiti da sposa e abiti da cerimonia
vendita on line 
Pianetacellulare, storica rivista dedicata al mondo
Mobile, con schede tecniche e recensioni.
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Meteo Padova

Previsione T min T max Vento
Probabilità di
Precipitazioni

Mercoledì 26 19 28 ENE 12 km/h  5%

Giovedì 27 18 30 SSW 4 km/h  5%

Venerdì 28 19 31 S 4 km/h  5%

Sabato 29 20 33   assente  5%

Domenica 30 21 33 NE 4 km/h 26% 

Lunedì 31 22 32 ESE 3 km/h 22% 

'Strage' di Compro Oro, gli Italiani hanno esaurito il loro tesoretto
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Mafia Capitale, domani relazione di Alfano al Cdm. Verso superpoteri al prefetto

Rita Ora fa la provocante con i maschi di X Factor

'Green' carpet, da Gyllenhaal a Di Caprio a Venezia parata di stelle Planet-friendly

Le luci (a Led) della ribalta, la scelta sostenibile della Scala di Milano

Dal Brasile Cooperacre per raccolta sostenibile noci

altamente deperibile, possa conservare tutte le caratteristiche originarie ed avere una shelf life di oltre 12 mesi.

(Adnkronos)

Guadagnare Soldi Online
Guarda questo video e impara come guadagnare

tanti soldi al mese con PST. (rischio di mercato)
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In Medio Oriente picchi di calore oltre i 70 gradi
Celsius. Cosa sta succedendo?
(Fonte: www.ecplanet.com)
Una massiccia ondata di calore in Medio Oriente
ha prodotto temperature quasi record questa
settimana in Iraq e in

...
Documento interno dell'industria USA stila la
strategia per costruire incertezza sulla scienza del
clima
(Fonte: znetitaly.altervista.org)

di Union of Concerned Scientists ''' 2015

 

L'American Petroleum Institute '''

...
Suolo, 500 anni per generarlo
Per una volta abbassiamo lo sguardo per cercare
la base della vita.
C'e' un vero e proprio mondo che calpestiamo e
che e' all'origine di boschi, campi e praterie: il
suolo ci sostiene, ci

...
Che Expo sarebbe... senza McDonald's!
L'Expo nutre il pianeta... a braccetto con
McDonald's. Se fino ad ora avevamo visto la
faccia di Vandana Shiva, le foto delle mani
sporche di terra degli agricoltori e avevamo
sentito
...
"I limiti dello sviluppo" aveva ragione: sempre
più vicini al crollo
Dopo quattro decenni dalla sua pubblicazione, le
predizioni di "Limits to Growth" (ed. it. "I limiti
dello sviluppo", Mondadori, 1972) son state
confermate da una nuova ricerca australiana.

...

I contenuti del portale sono disponibili
secondo la licenza Creative Commons
(alcuni diritti riservati).
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Testato a Stromboli Billi,
il radar laser che 'legge' i
fumi vulcanici

Vitamina D e sclerosi
multipla: un possibile
legame

Le luci (a Led) della
ribalta, la scelta
sostenibile della Scala di
Milano

Dolomiti in festa per la
'desmontegada', gli
animali tornano
dall'alpeggio/Video

Chiedi alla polvere: ecco
cosa dice di te

Green

Dal fico d'India al mangime di qualità, premiati a Expo
cinque progetti innovativi

    
26 agosto 2015

1

Panorama / Scienza / Green / Dal fico d'India al mangime di qualità, premiati a Expo cinque progetti innovativi

ADNKRONOS Roma, 26 ago. (AdnKronos) - Dalla gestione dei
micro-allevamenti nell'Africa sub-sahariana

all'utilizzo delle potenzialità nascoste dei fichi d'India: cinque
progetti di startup, aziende e centri di ricerche vengono premiati in
occasione del 'Sustainable Technologies and Cooperation in Food
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and Agriculture & Unido International Award 2015', organizzato
dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del
ministero degli Affari Esteri, in collaborazione con il Consiglio
Nazionale delle Ricerche ed Unido Italia.

Le premiazioni si svolgono questo pomeriggio all'Auditorium di
Cascina Triulza. Protagonista dei progetti è, dunque, l'innovazione
nell'utilizzo delle risorse agricole. Come Foodwa (Solwa - Italia), un
sistema innovativo e autonomo ad energia solare per
l'essiccamento di biomasse alimentari (frutta, verdura, pesce e
carne) al fine di migliorare la loro conservazione in un'ottica di
commercializzazione o estrazione di oli essenziali utili all'industria
chimica e cosmetica.

Jellyfish Barge (Pnat - Italia) è un sistema in grado di produrre
alimenti senza il consumo del suolo, di acqua dolce e di energia
chimica. Si tratta di una serra modulare galleggiante al cui interno
un sistema di coltivazione idroponica garantisce un risparmio del
70% di acqua rispetto alle colture tradizionali grazie al riciclo
dell'acqua. Inoltre, grazie all'energia solare, la serra è anche in
grado di produrre acqua pulita (fino a 150 litri al giorno) da acqua
salata, salmastra o inquinata. L'energia che fa funzionare Jellyfish è
fornita da pannelli fotovoltaici, mini turbine eoliche e un sistema
che sfrutta il moto ondoso per produrre elettricità.

Per affrontare il problema della malnutrizione e
sottoalimentazione nei Paesi dell'Africa sub-sahariana, la startup
Buslin (Smallholders's Livestock Network Buslin, André
Ndereyimana e Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza -
Burundi/Italia) ha sviluppato un'innovazione gestionale per la
catena agroalimentare, specializzandosi nella produzione e
commercializzazione degli alimenti di origine animale tramite una
rete capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani. In misura
proporzionale alle capacità e alle risorse proprie, ogni famiglia si
impegna ad allevare animali seguendo le prassi della start-up, la
quale assume a sua volta il rischio sul capitale investito e garantisce
assistenza tecnico-finanziaria.

Il progetto indiano Cattle Mettle (Nikhil Bohra, Krimanshi
Technologies Private Limited) ha l'obiettivo di sviluppare una linea
di produzione e fornitura di mangime di qualità, accessibile e a

Testato a Stromboli Billi, il radar laser che ‘legge’ i fumi
vulcanici

Le luci (a Led) della ribalta, la scelta sostenibile della
Scala di Milano

Dolomiti in festa per la ‘desmontegada’, gli animali
tornano dall’alpeggio/Video

Ricerca: più bravi in matematica grazie ai livelli di un
ormone materno

“La Russia violò il diritto internazionale”

Salute: Jama, sport e integratori non efficaci contro
declino cognitivo

Ricerca: ansia da matematica contagiosa, passa da
genitori a figli

Alimenti: mangiare a colori il segreto della dieta
mediterranea

Sesso: sondaggio, donne ‘flexi-sexual’, meno inclini a
dirsi 100% etero o gay

Sanità: per chirurghe plastiche meno soldi e più sacrifici
di colleghi maschi

Scienza, le news
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Subito per te un
abbonamento GRATIS di 3
mesi a una rivista
Mondadori

TIM
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basso costo per l'allevamento dei bovini, parte integrante
dell'economia rurale in molti Paesi. Il foraggio individuato si basa
sul prodotto dell'albero Mesquite (Prosopis juliflora), considerato
una specie invasiva e diffusa in India come in molti altri Paesi in via
di sviluppo, anche semi-aridi.

Alla base del progetto di Rosa Palmeri (Dipartimento di Agricoltura
Alimentazione e Ambiente Università di Catania) vi è la
considerazione che la cactacea sicuramente più conosciuta, diffusa
e apprezzata nel mondo, il fico d'India, non sia sufficientemente
sfruttata per le reali potenzialità dei suoi frutti (sia la polpa che i
sottoprodotti derivanti, semi e bucce per uso umano ed animale). Il
processo di lavorazione innovativo proposto è composto da
semplici operazioni che permettono di avere un prodotto nutriente
che rispetto al frutto fresco, altamente deperibile, possa conservare
tutte le caratteristiche originarie ed avere una shelf life di oltre 12
mesi.

© Riproduzione Riservata
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Il deserto avanza, in Italia è a rischio 21% del
territorio

Nel mondo due miliardi di persone vivono in
aree siccitose. L'allarme del Cnr: rischio
"conca di polvere", punto di non ritorno
Le AREE siccitose coprono oltre il 41% della superficie

terrestre e vi vivono circa due miliardi di persone. Il 72%

delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la

correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda

all'Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio

desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41%

del quale si trova nel sud". A parlare è Mauro Centritto,

direttore dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle

specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e

coordinatore della conferenza "Siccità, degrado del

territorio e desertificazione nel mondo", domani 26 agosto,

alle 14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.

"In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da

desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%,

nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,

Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania

sono comprese tra il 30 e il 50%" continua il ricercatore.

Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi

sull'urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i

cambiamenti climatici. "Entro la fine di questo secolo le

previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di

aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una

significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto

estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità".

"Paradossalmente - continua il ricercatore del Cnr -, mentre

per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente

cambiare in tempo la nostra politica energetica, per

arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente,

poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del

territorio", aggiunge Centritto. Il quale richiama anche

l'espressione inglese "dust bowlification" (da dust, polvere,

e bowl, conca).

"E' un concetto differente dalla desertificazione, giacché

anche i piu' estremi deserti sono comunque degli

ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di

biodiversità e il 30% dell'avifauna endemica), mentre le

conche di polvere sono un punto di non ritorno". La

diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe

ovviamente le ondate migratorie in atto. "Ad essere colpiti

dalla siccita' sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo,
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Post più recente Post più vecchio

tra i piu' fragili dal punto di vista ambientale e antropico.

Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla

guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione,

sono rifugiati ambientali. E il loro numero e' destinato a

crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un

approccio sistemico al problema, capace di riportare in

equilibrio ecologico i territori a rischio", conclude l'esperto.

 http://www.repubblica.it/ambiente/2015/08/25/news/deserto_avanza_it

alia-121615765/?ref=HRLV-18
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SOSTENIBILITA' CNR IVALSA TERRITORIO

CNR: siccità, in Italia
avanza il deserto
Allarme del Cnr: il 21 % del territorio (41 % al Sud) è a

rischio. Lunghe distese di terra arida e polverosa al posto di

prati e campi coltivati. È questa la minaccia che incombe sul

21% del territorio italiano (il 41% del quale si trova al Sud),

a forte rischio desertificazione. L’allarme sarà

(nuovamente) lanciato oggi dal Consiglio nazionale delle ricerche, che ha promosso la conferenza “Siccità,

degrado del territorio e desertificazione nel mondo”, in programma nel primo pomeriggio al Padiglione Italia di

Expo. «La desertificazione – spiega Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle

specie arboree (Ivalsa) del Cnr- è un fenomeno caratterizzato da un degrado lento ma continuo. Un degrado del

territorio e della vegetazione legato soprattutto alle attività dell’uomo e ad un uso non appropriato del

territorio».

A causa della cementificazione selvaggia, ogni secondo perdiamo 6-7 metri di terreno, cioè 55-60 ettari al

giorno. Secondo le rilevazioni più recenti, in Italia il consumo di suolo è pari al 7% all’anno. «Sono numeri

impressionanti sottolinea Centritto – che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo.

Eppure, in Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il

57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e

Campania sono comprese tra il 30 e il 50%».

Fonte: Avvenire

SCARICA L’ARTICOLO COMPLETO

Leggi anche.. .

Linea verde Rai 1 –
EXPO, Lo spreco
alimentare

Ci salverà la
sostenibilità

Scardovari, allarme per
la morìa delle cozze
DOP

Ci salverà la
sostenibilità?

Valdobbiadene, la vite si
difende con il gas

Nessun commento a "CNR: siccità, in Italia avanza il deserto"

Lascia un commento

S E G U I C I  S U

S A V E  T H E  D A T E

1 1  S E T T E M B R E  2 0 1 5

Seminario "Innovazione e
organizzazione, ricerca,
istruzione e formazione
delle IG sostenibili"

Q U A L I V I T A  C H A N N E L

9  A G O S T O  2 0 1 5

Linea verde Rai 1 –
EXPO, Lo spreco
alimentare

C O M U N I C A T I  S T A M P A

Linea verde Rai
1 – EXPO, Lo
spreco
alimentare
from Fondazione Qualivita

What’s
going on
here?

Some of your technology

Follow

@fqualivita

C E R C AF O N D A Z I O N E A T T I V I T À  E  P R O G E T T I N E W S  &  A P P R O F O N D I M E N T I Q U A L I G E O

Iscriviti alla Newsletter  Lavora con noi  Privacy  Contattaci  

Fondazione per la protezione e la valorizzazione dei prodotti agroalimentari di qualità

1

    QUALIVITA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

26-08-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 12



     

 BOLOGNA

 61  4 KM/H

27° C (SKY IS CLEAR)

AGOSTO 26, 2015

Cerca

 

ECONOMIA E WEB EMILIA-ROMAGNA LOMBARDIA E NORD OVEST POLITICA SOCIETÀ E SPORT 

Aumenta il numero di imprese con titolare non italiano, studio CRIF Academy “Migrant banking e finanza islamica” •  Tariffe, per servizi pubblici locali aumenti del 9,9% in 3 anni, il Trentino regione più virtuosa •  Carovita, per NEWS DI APERTURA 

HOME   EMILIA-ROMAGNA    SOCIETÀ E SPORT    TOSCANA - MARCHE

  CLIMA, A RISCHIO DESERTIFICAZIONE UN QUINTO DEL TERRITORIO NAZIONALE, IL 41% AL SUD: STUDIO CNR

  0 LIKES

MCOLONNA

EMILIA-ROMAGNA

Clima, a rischio desertificazione un
quinto del territorio nazionale, il 41%
al Sud: studio Cnr
BY MCOLONNA  •    AGOSTO 26, 2015

(Sesto Potere) – Milano – 26 agosto 2015 – “Le aree siccitose coprono oltre il

41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72%

delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-

aridità è dunque chiara. Se si guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che

è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale

si trova nel sud.
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Sono numeri impressionanti che

raccontano di un problema

drammatico di cui si parla

pochissimo”, dice Mauro

Centritto, direttore dell’Istituto

per la valorizzazione del legno e

delle specie arboree del

Consiglio nazionale delle

ricerche.

Lui stesso coordinatore della

conferenza che questo tema vuole portare all’attenzione dell’opinione

pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e desertificazione

nel mondo”, incontro che avrà luogo oggi pomeriggio presso il Padiglione

Italia di Expo- Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono

addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche,

Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore.

Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o

mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle

temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:

l’unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i

cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare

la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione

del territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata gestione – continua – sono

sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto

differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi

(le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le

conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto.

“Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di

vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree

rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere

esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare

in equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.
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Expo: Unido e Cnr premiano idee innovative per
agribusiness

Premiate i cinque progetti più sostenibili e concreti

19:16 - 26/08/2015 

(ANSA) - MILANO, 26 AGO - Premiati a Expo i progetti vincitori del bando

internazionale "Idee innovative e tecnologie per l'agribusiness" lanciato da Unido

Italia e Cnr. L'iniziativa ha visto la partecipazione di 150 proposte progettuali,

provenienti da oltre 30 Paesi del mondo. Scopo del bando, individuare le migliori

tecnologie ed idee innovative nel settore agribusiness, che possano condurre ad

effetti migliorativi sul piano economico e sociale nei Paesi in via di sviluppo. La

premiazione è avvenuta nell'ambito dell'evento "Sustainable Technologies and

Cooperation in Food and Agriculture & Unido International Award 2015", organizzato dalla Direzione Generale per la

Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, in collaborazione con il

Consiglio Nazionale delle Ricerche e Unido Italia. Presenti, tra gli altri, il Commissario Unico di Expo, Giuseppe Sala. La

giuria presieduta dal direttore di Unido Italia, Diana Battaggia ha identificato cinque iniziative progettuali che si sono distinte

per originalità, innovazione tecnologica, sostenibilità e concretezza dei progetti. Le proposte vincitrici provengono da centri di

ricerca, startup e aziende riguardano settori come le energie rinnovabili per l'agricoltura, l'agroindustria, le macchine per

l'agricoltura, le biotecnologie, l'aumento qualitativo della produzione agricola, la gestione sostenibile delle risorse naturali e

la riduzione degli sprechi alimentari.(ANSA).
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Il deserto avanza. Anche in Italia

 

Pubblicato Mercoledì, 26 Agosto 2015 10:29

È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41% del quale nel
Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel mondo già due
miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni migratori. Il rischio
è di passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non ritorno. 
“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2
miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la
correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all'Italia, gli ultimi rapporti ci
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dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del
quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema
drammatico di cui si parla pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la
valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e
coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare all’attenzione
dell’opinione pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e
desertificazione nel mondo”, incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30,
presso il Padiglione Italia di Expo- Milano. 
“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura
il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,
Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il
50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi
sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.
“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di
aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle
precipitazioni, soprattutto estive: l'unione di questi due fattori genererà forte aridità.
Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente
cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo
non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del
territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata gestione sono
sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl,
conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi
deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di
biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono un punto
di non ritorno”.
La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate
migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino
Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che
arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione,
sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel
prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in
equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto. 
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Clima, a rischio desertificazione un
quinto del territorio nazionale, il 41%
al Sud: studio Cnr
BY MCOLONNA  •    AGOSTO 26, 2015

(Sesto Potere) – Milano – 26 agosto 2015 – “Le aree siccitose coprono oltre il

41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2 miliardi di persone. Il 72%

delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-

aridità è dunque chiara. Se si guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che

è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale

si trova nel sud.
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Sono numeri impressionanti che

raccontano di un problema

drammatico di cui si parla

pochissimo”, dice Mauro

Centritto, direttore dell’Istituto

per la valorizzazione del legno e

delle specie arboree del

Consiglio nazionale delle

ricerche.

Lui stesso coordinatore della

conferenza che questo tema vuole portare all’attenzione dell’opinione

pubblica e degli stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e desertificazione

nel mondo”, incontro che avrà luogo oggi pomeriggio presso il Padiglione

Italia di Expo- Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono

addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche,

Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore.

Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o

mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle

temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive:

l’unione di questi due fattori genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i

cambiamenti climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare

la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva gestione

del territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di quest’inadeguata gestione – continua – sono

sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto

differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi

(le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le

conche di polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto.

“Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di

vista ambientale e antropico. Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree

rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere

esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare

in equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.
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Dal fico d'India al mangime di qualità, premiati a Expo cinque
progetti innovativi
A cura di AdnKronos

Roma,  26  ago .   (AdnKronos)   -  Da l l a
gestione dei micro-allevamenti nell'Africa
sub-sahariana all'utilizzo delle potenzialità
nascoste dei fichi d'India: cinque progetti di
startup,  az iende e centr i  d i   r icerche
vengono  p r em ia t i   i n   o c ca s i one   de l
'Sustainable Technologies and Cooperation
i n   F o o d   a n d   A g r i c u l t u r e   &   U n i d o

International Award 2015', organizzato dalla Direzione Generale per la
Cooperaz ione a l lo Svi luppo del  ministero degl i  Af far i  Ester i ,   in
collaborazione con il Consiglio Nazionale delle Ricerche ed Unido Italia.
Le premiazioni si svolgono questo pomeriggio all'Auditorium di Cascina
Triulza. Protagonista dei progetti è, dunque, l'innovazione nell'utilizzo delle
risorse agricole. Come Foodwa (Solwa - Italia), un sistema innovativo e
autonomo ad energia solare per l'essiccamento di biomasse alimentari
(frutta, verdura, pesce e carne) al fine di migliorare la loro conservazione in
un'ottica di commercializzazione o estrazione di oli essenziali utili
all'industria chimica e cosmetica.
Jellyfish Barge (Pnat - Italia) è un sistema in grado di produrre alimenti
senza il consumo del suolo, di acqua dolce e di energia chimica. Si tratta di
una serra modulare galleggiante al cui interno un sistema di coltivazione
idroponica garantisce un risparmio del 70% di acqua rispetto alle colture
tradizionali grazie al riciclo dell'acqua. Inoltre, grazie all'energia solare, la
serra è anche in grado di produrre acqua pulita (fino a 150 litri al giorno)
da acqua salata, salmastra o inquinata. L'energia che fa funzionare Jellyfish
è fornita da pannelli fotovoltaici, mini turbine eoliche e un sistema che
sfrutta il moto ondoso per produrre elettricità. 
Per affrontare il problema della malnutrizione e sottoalimentazione nei Paesi
dell'Africa sub-sahariana, la startup Buslin (Smallholders's Livestock
Network Buslin, André Ndereyimana e Università Cattolica del Sacro Cuore
di Piacenza - Burundi/Italia) ha sviluppato un'innovazione gestionale per la
ca t ena   ag roa l imen ta re ,   spec i a l i z zandos i   ne l l a   p roduz i one   e
commercializzazione degli alimenti di origine animale tramite una rete
capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani. In misura proporzionale
alle capacità e alle risorse proprie, ogni famiglia si impegna ad allevare
animali seguendo le prassi della start-up, la quale assume a sua volta il
rischio sul capitale investito e garantisce assistenza tecnico-finanziaria. 
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Il progetto indiano Cattle Mettle (Nikhil Bohra, Krimanshi Technologies
Private Limited) ha l'obiettivo di sviluppare una linea di produzione e
fornitura di mangime di qual ità, accessibi le e a basso costo per
l'allevamento dei bovini, parte integrante dell'economia rurale in molti
Paesi. Il foraggio individuato si basa sul prodotto dell'albero Mesquite
(Prosopis juliflora), considerato una specie invasiva e diffusa in India come
in molti altri Paesi in via di sviluppo, anche semi-aridi.
Alla base del progetto di Rosa Palmeri (Dipartimento di Agricoltura
Alimentazione e Ambiente Università di Catania) vi è la considerazione che
la cactacea sicuramente più conosciuta, diffusa e apprezzata nel mondo, il
fico d'India, non sia sufficientemente sfruttata per le reali potenzialità dei
suoi frutti (sia la polpa che i sottoprodotti derivanti, semi e bucce per uso
umano ed animale). Il processo di lavorazione innovativo proposto è
composto da semplici operazioni che permettono di avere un prodotto
nutriente che rispetto al frutto fresco, altamente deperibile, possa
conservare tutte le caratteristiche originarie ed avere una shelf life di oltre
12 mesi. 
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Home » Blog » Ambiente » Il deserto avanza anche in Italia: a rischio 21% del territorio nazionale

Scritto da P. R.

Il deserto avanza anche in Italia: a rischio 21% del
territorio nazionale

rischio desertificazione – È a rischio desertificazione quasi un quinto del
territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia,
Puglia, Molise e Basilicata.
Nel mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i
fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non
ritorno. Sono i dati in discussione oggi in una conferenza organizzata dal Cnr
presso Expo – Milano

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa 2
miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la correlazione povertà-aridità è dunque chiara.
Se si guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del
quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo”
spiega Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale
delle ricerche e coordinatore della conferenza che questo tema vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli
stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo”, di scena oggi alle ore 14.30, presso il Padiglione
Italia di Expo.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il
58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna,
Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e
Campania sono comprese tra il 30 e il 50%”
continua il ricercatore. Uno scenario inquietante,
che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni
strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti
climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni
parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti
delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una
significativa riduzione delle precipitazioni,
soprattutto estive: l’unione di questi due fattori
genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre
per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe
sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il
fenomeno è legato anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto.

“Le conseguenze di quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification, da dust, polvere,
e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono comunque degli
ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di
polvere sono un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate migratorie in atto. “Ad essere colpiti
dalla siccità sono infatti i paesi del bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone
che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro
numero è destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di
riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.
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Il ricercatore della scuola Agrisystem della sede di Piacenza Andrè Ndereyimana, originario del
Burundi, riceve oggi a Expo il premio Sustainable Technologies and Cooperation in Food and
Agricolture istituito da Cnr e Unido Italia

La startup dedicata allo sviluppo di una rete capillare di piccoli produttori agroalimentari nel
sub-Sahara creata dal ricercatore della Cattolica André Ndereyimana riceverà oggi a Expo il
“Sustainable Technologies and Cooperation in Food and Agriculture & Unido International
Award 2015”, premio attribuito dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Consiglio Nazionale delle
Ricerche (Cnr) e Unido Italia.

La startup si basa sulla costruzione di una catena agroalimentare specializzata nella
produzione, nella trasformazione e nella commercializzazione di alimenti di origine animale,
tramite una rete capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani. Il tutto partendo dai
dintorni di Bujumbura, capitale di uno degli Stati più poveri del mondo.  «Il nostro obiettivo
per il futuro è ridurre le carenze proteiche nella popolazione del mio Paese, quindi la
malnutrizione dei bambini, delle mamme allattanti e anche di quelle gravide tramite l’offerta di
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alimenti trasformati e che rispettino gli standard di qualità nutrizionale, sensoriale e igienico-
sanitaria». André racconta che l’idea nasce da un’analisi dei bisogni nel territorio, messa a
punto quando era ancora studente.

Nato in Burundi, dove ha vissuto per 15 anni in guerra, André ha studiato agraria e tecnologie
agroalimentari a Viterbo, ha lavorato nella cooperazione internazionale per tre anni a livello
delle Ong locali in Burundi per poi tornare nella città laziale e fare il consulente a distanza. Ora
sta portando a termine un Phd nella scuola di dottorato Agrisystem della sede di Piacenza
dell’Università Cattolica.

Alla premiazione parteciperanno tra gli altri Giuseppe Sala (Commissario Unico Delegato del
Governo per Expo Milano 2015), Pietro Giuliani (Presidente di AZIMUT), Diana Battaggia
(Direttore UNIDO ITPO Italy), Gennaro Monacelli (Capo Innovazione CNH Industrial) e Cristiano
Maggipinto (Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale).

 L'iniziativa ha visto la partecipazione di 150 proposte progettuali provenienti da oltre 30
Paesi di tutto il mondo. Il premio nasce con lo scopo di individuare le migliori tecnologie ed
idee innovative nel settore agribusiness, che possano condurre ad effetti migliorativi sul piano
economico e sociale nei Paesi in via di sviluppo. La giuria presieduta da Diana Battaggia ha
identificato 5 iniziative progettuali, di cui due per le categorie "Donne" e "Under 35", che si sono
distinte per originalità, innovazione tecnologica, sostenibilità e concretezza dei progetti. Le
proposte provenienti da centri di ricerca, startup e aziende riguardano settori di interesse quali
le energie rinnovabili per l'agricoltura, l'agroindustria, macchine per l'agricoltura,
biotecnologie, aumento qualitativo della produzione agricola, gestione sostenibile delle risorse
naturali e riduzione degli sprechi alimentari.
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Il deserto avanza. Anche in Italia
È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale, il 41% del

quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel
mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i

fenomeni migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non
ritorno. Sono i dati che verranno discussi in una conferenza organizzata dal Cnr

domani presso Expo – Milano

“Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono circa
2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo,
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desertificazione

la correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all’Italia, gli ultimi
rapporti ci dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio
nazionale, il 41% del quale si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che
raccontano di un problema drammatico di cui si parla pochissimo”, dice Mauro
Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie
arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della conferenza
che questo tema vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e degli
stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo”,
incontro che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione
Italia di Expo- Milano.

“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono
addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre
in Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono
comprese tra il 30 e il 50%” continua il ricercatore. Uno scenario inquietante, che
non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o
mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del
Mediterraneo, di aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa
riduzione delle precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori
genererà forte aridità. Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti
climatici sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per
arrestare la desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è
legato anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto. “Le
conseguenze di quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione
inglese Dust bowlification, da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto
differente dalla desertificazione, giacché anche i più estremi deserti sono
comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20% dei centri di
biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono
un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le
ondate migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del
bacino Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico.
Molte persone che arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese
invivibili dalla desertificazione, sono rifugiati ambientali. E il loro numero è
destinato a crescere esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un
approccio sistemico al problema, capace di riportare in equilibrio ecologico i
territori a rischio” conclude l’esperto.
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Dal fico d'India al mangime
di qualità, premiati a Expo
cinque progetti innovativi
di:  | Pubblicato il 26 agosto 2015|

Ora 14:22

Roma,  26  ago.  (AdnKronos)  -  Da l la
gestione dei micro-allevamenti nell'Africa
s u b - s a h a r i a n a  a l l ' u t i l i z z o  d e l l e
potenzialità nascoste dei  chi d'India:
cinque progetti di startup, aziende e
centri di ricerche vengono premiati in
occasione del 'Sustainable Technologies
and Cooperation in Food and Agriculture
& Unido International  Award 2015' ,
organizzato dalla Direzione Generale per
la  Cooperaz ione  a l lo  Sv i luppo  de l
m i n i s t e r o  d e g l i  A  a r i  E s t e r i ,  i n
collaborazione con il Consiglio Nazionale

delle Ricerche ed Unido Italia.Le premiazioni si svolgono questo pomeriggio
all'Auditorium di Cascina Triulza. Protagonista dei progetti è, dunque, l'innovazione
nell'utilizzo delle risorse agricole. Come Foodwa (Solwa - Italia), un sistema innovativo e
autonomo ad energia solare per l'essiccamento di biomasse alimentari (frutta,
verdura, pesce e carne) al  ne di migliorare la loro conservazione in un'ottica di
commercializzazione o estrazione di oli essenziali utili all'industria chimica e cosmetica.
Jellyfish Barge (Pnat - Italia) è un sistema in grado di produrre alimenti senza il consumo
del suolo, di acqua dolce e di energia chimica. Si tratta di una serra modulare
galleggiante al cui interno un sistema di coltivazione idroponica garantisce un
risparmio del 70% di acqua rispetto alle colture tradizionali grazie al riciclo dell'acqua.
Inoltre, grazie all'energia solare, la serra è anche in grado di produrre acqua pulita ( no
a 150 litri al giorno) da acqua salata, salmastra o inquinata. L'energia che fa funzionare
Jelly sh è fornita da pannelli fotovoltaici, mini turbine eoliche e un sistema che sfrutta il
moto ondoso per produrre elettricità. Per a rontare il problema della malnutrizione e
sottoalimentazione nei Paesi dell'Africa sub-sahariana, la startup Buslin (Smallholders's
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Livestock Network Buslin, André Ndereyimana e Università Cattolica del Sacro Cuore di
Piacenza - Burundi/Italia) ha sviluppato un'innovazione gestionale per la catena
agroalimentare, specializzandosi nella produzione e commercializzazione degli alimenti
di origine animale tramite una rete capillare di produttori familiari rurali e peri-urbani.
In misura proporzionale alle capacità e alle risorse proprie, ogni famiglia si impegna ad
allevare animali seguendo le prassi della start-up, la quale assume a sua volta il rischio
sul capitale investito e garantisce assistenza tecnico- nanziaria. Il progetto indiano
Cattle Mettle (Nikhil Bohra, Krimanshi Technologies Private Limited) ha l'obiettivo di
sviluppare una linea di produzione e fornitura di mangime di qualità, accessibile e a
basso costo per l'allevamento dei bovini, parte integrante dell'economia rurale in molti
Paesi. Il foraggio individuato si basa sul prodotto dell'albero Mesquite (Prosopis
juli ora), considerato una specie invasiva e di usa in India come in molti altri Paesi in
via di sviluppo, anche semi-aridi.Alla base del progetto di Rosa Palmeri (Dipartimento di
Agricoltura Alimentazione e Ambiente Università di Catania) vi è la considerazione che
la cactacea sicuramente più conosciuta, di usa e apprezzata nel mondo, il  co d'India,
non sia su cientemente sfruttata per le reali potenzialità dei suoi frutti (sia la polpa
che i sottoprodotti derivanti, semi e bucce per uso umano ed animale). Il processo di
lavorazione innovativo proposto è composto da semplici operazioni che permettono di
avere un prodotto nutriente che rispetto al frutto fresco, altamente deperibile, possa
conservare tutte le caratteristiche originarie ed avere una shelf life di oltre 12 mesi.

Per maggiori informazioni e aggiornamenti su Dal  co d'India al mangime di qualità, premiati
a Expo cinque progetti innovativi inserisci la tua email nel box qui sotto:
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CNR: Il 21% del territorio italiano è a
rischio desertificazione
Aumento delle temperatura e cattiva gestione del territorio
tra le cause.

[ZEUS News - www.zeusnews.it - 26-08-2015]

Il deserto avanza
anche in Italia: è
questo l'allarme
lanciato dal
Consiglio
Nazionale delle
Ricerche in
occasione
dell'incontro
Siccità, degrado
del territorio e
desertificazione
nel mondo»
fissato per questo pomeriggio presso il Padiglione Italia dell'Expo.

Secondo il CNR addirittura un quinto del territorio nazionale (per
l'esattezza il 21%) è a rischio desertificazione: il 41% di questo territorio
si trova nel Sud della penisola e interessa ampie aree soprattutto in Sicilia
(a rischio il 70% della regione), in Puglia (57%), in Molise (58%), in
Basilicata (55%).

Un po' meglio, stando alle
previsioni, sarebbe la situazione
in Sardegna, Marche, Emilia
Romagna, Umbria, Abruzzo e
Campania, dove la percentuale di
territorio che rischia di
trasformarsi in deserto varia tra il

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-08-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 8



30% e il 50%.

Mauro Centritto, direttore
dell'Istituto per la
valorizzazione del legno e delle
specie arboree, la causa di tutto

ciò è da ricercarsi nell'aumento delle temperature nel bacino del
Mediterraneo: i modelli prevedono una crescita di 4 - 6 gradi centigradi,
accompagnata da una importante riduzione delle precipitazioni. Tra i fattori
causa della desertificazione Centritto indica poi la cattiva gestione del
territorio.

Lo scenario dipinto dal CNR è però particolarmente inquietante poiché
quando si parla di desertificazione di ampie zone del territorio italiano non
si sta parlando della creazione di un deserto nel senso di un ecosistema
vivo e vitale ma di quella che in inglese viene definita una dust bowl, una
conca di polvere, che Centritto definisce «un punto di non ritorno».

Le conseguenze di questo fenomeno, esteso a tutta l'area del
Mediterraneo, per i ricercatori comprenderanno anche un aumento dei
fenomeni migratori: popolazioni in fuga da aree un tempo abitabili
diventate nel tempo inospitali, «rifugiati ambientali» per usare ancora le
parole di Centritto.

Si è verificato un errore.
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CNR: IL DESERTO AVANZA.
ANCHE IN ITALIA

 
ADMIN

 — 25 AGOSTO 2015

Comunicato stampa  – È a rischio desertificazione quasi un quinto del territorio nazionale,
il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. Nel
mondo già due miliardi di persone vivono in aree siccitose e questo acuirà i fenomeni
migratori. Il rischio è di passare alla ‘conca di polvere’, un punto di non ritorno. Sono i dati
che verranno discussi in una conferenza organizzata dal Cnr domani presso Expo  – 
Milano

Roma, 25 agosto. “Le aree siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e vi vivono
circa 2 miliardi di persone. Il 72% delle terre aride ricadono in paesi in via di sviluppo, la
correlazione povertà-aridità è dunque chiara. Se si guarda all’Italia, gli ultimi rapporti ci
dicono che è a rischio desertificazione quasi 21% del territorio nazionale, il 41% del quale
si trova nel sud. Sono numeri impressionanti che raccontano di un problema drammatico
di cui si parla pochissimo”, dice Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione
del legno e delle specie arboree del Consiglio nazionale delle ricerche e coordinatore della
conferenza che questo tema vuole invece portare all’attenzione dell’opinione pubblica e
degli stakeholder: “Siccità, degrado del territorio e desertificazione nel mondo”, incontro
che avrà luogo domani 26 agosto, alle ore 14.30, presso il Padiglione Italia di Expo- Milano.
“In Sicilia le aree che potrebbero essere interessate da desertificazione sono addirittura il
70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche,
Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%” continua il
ricercatore. Uno scenario inquietante, che non lascia spazio a dubbi sull’urgenza di azioni
strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici.

“Entro la fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di
aumenti delle temperature tra 4 e 6 gradi e di una significativa riduzione delle
precipitazioni, soprattutto estive: l’unione di questi due fattori genererà forte aridità.
Paradossalmente, mentre per mitigare i cambiamenti climatici sarebbe sufficiente
cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la desertificazione questo
non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato

anche alla cattiva gestione del territorio”, aggiunge Centritto. “Le conseguenze di
quest’inadeguata gestione sono sintetizzate nella espressione inglese Dust bowlification,
da dust, polvere, e bowl, conca. È un concetto differente dalla desertificazione, giacché
anche i più estremi deserti sono comunque degli ecosistemi (le aree aride includono il 20%
dei centri di biodiversità e il 30% dell’avifauna endemica), mentre le conche di polvere sono
un punto di non ritorno”.

La diffusione di questi territori sempre più inospitali acuirebbe ovviamente le ondate
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migratorie in atto. “Ad essere colpiti dalla siccità sono infatti i paesi del bacino
Mediterraneo, tra i più fragili dal punto di vista ambientale e antropico. Molte persone che
arrivano da noi non fuggono dalla guerra, ma da aree rese invivibili dalla desertificazione,
sono rifugiati ambientali. E il loro numero è destinato a crescere esponenzialmente nel
prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di riportare in
equilibrio ecologico i territori a rischio” conclude l’esperto.
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Italia ad alto rischio desertificazione

Italia è ad alto rischio desertificazione
Cnr, sud rischia più di tutti
25 agosto, 12:25

di Enzo Luongo
''Il rischio desertificazione in Italia è molto grosso''. A causa del degrado del suolo per l'eccessivo
sfruttamento il 21 per cento del territorio nazionale è in pericolo. I numeri salgono ad una media del
41 per cento al sud: in Sicilia le aree affette, cioè che potrebbero essere interessate da
desertificazione, sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58, in Basilicata il 55, mentre in
Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%.
A fornire questo allarmante quadro della situazione è il molisano Mauro Centritto, direttore dell'Istituto
per la valorizzazione del legno e delle specie arboree, anticipando all'ANSA alcune delle questioni
che tratterà il 26 agosto all'Expo, dove è in programma un convegno scientifico sulla desertificazione
organizzato dal Cnr. 

''Le immagini dicono tutto - spiega - e una della Nasa mostra tutta la superficie terrestre dove si
vedono le aree verdi, che sono quelle coperte dalle foreste e dall'agricoltura, e le aree marroni, che
sono quelle desertiche e soggette al degrado. Se guardiamo l'Italia ci sono delle grandi strisce di
aree marroni. Dunque questa, considerato che sulla terra siamo arrivati a 7 miliardi di persone e che
le previsioni dicono che entro il 2050 arriveremo a 10 miliardi, è una delle tematiche più scottanti, che
dovremo affrontare nel prossimo futuro e all'Expo lo faremo con la comunità scientifica di
riferimento''. Centritto poi sottolinea: ''Non bisogna assolutamente confondere il processo di
desertificazione con i deserti: sono due cose differenti. La desertificazione infatti, così come la
definisce l'Onu, è il degrado del suolo, del terreno e della vegetazione causato dell'attività dell'uomo e
dai cambiamenti climatici''.

ANSA > Ambiente&Energia > Acqua > Top news > Italia è ad alto rischio desertificazione
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"Questi processi di degrado del suolo, che sono problemi tutt'altro che lontani hanno dei riflessi
molto forti anche sulla sicurezza alimentare. L'aumento della popolazione - ha aggiunto Centritto -
soprattutto nei paesi in via di sviluppo, quelli più poveri, dove il ritmo di crescita della popolazione è
superiore, hanno pressioni sull'ambiente molto forti perchè devono produrre di più. L'aumento di
pressione fa sì che i terreni progressivamente cessino la loro attività e quindi c'è la necessità di
convertire foreste in campi coltivati e si entra così in un circolo vizioso che porta al degrado. Tutto ciò
- conclude - si pone poi in un contesto delicato di cambiamenti climatici". Alla conferenza in
programma la prossima settimana all'Expo sono stati invitati anche esponenti degli ordini
professionali degli agronomi e dei geologi. "Sono queste categorie - ha sottolineato Centritto -
particolarmente interessate a queste problematiche".
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DESERTIFICAZIONE: NE
PARLA UN MOLISANO AD
EXPO
Il tema della desertificazione e i rischi per il territorio italiano,

e in particolare per il sud Italia, saranno al centro di un

convegno, organizzato dal Cnr, che si terrà domani, 26

agosto, nell’abito degli eventi dell’Expo di Milano. A parlare

dell’argomento sarà il molisano Mauro Centritto, direttore

dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie

arboree, che ha anticipato all’Ansa alcune delle questioni che

tratterà nel corso dell’incontro. In particolare, lo studioso

sottolinea come il rischio per il nostro paese sia molto

elevato, a causa del degrado del suolo dovuto ad un suo

eccessivo sfruttamento. Il 21% del territorio italiano sarebbe

dunque a rischio desertificazione. Una percentuale che

cresce nel mezzogiorno, attestandosi attorno ad una media
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del 41%. In Sicilia le aree affette, cioè che potrebbero essere

interessate da desertificazione, sono addirittura il 70%, in

Puglia il 57%, nel Molise il 58, in Basilicata il 55, mentre in

Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e

Campania sono comprese tra il 30 e il 50%.

C’é quindi da prestare attenzione ad un tema che chiama in

causa direttamente l’agire umano è che ha ripercussioni

preoccupanti anche sulla sicurezza alimentare.
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SPECIALI NEWSLETTER

25 AGOSTO 2015

Il deserto nel mondo avanza. In Italia il 20% a rischio, e
crescono i ‘rifugiati ambientali’

Con f e rma t o   i l   l e g ame   t r a   p o v e r t à   e
desertificazione. Un recente studio del Cnr, i
cu i  dat i   saranno presentat i  domani  a l
Padiglione Italia all ’Expo di Milano, ha
r i v e l a t o   c h e   i l  41% della superficie
terrestre è colpita da siccità, e ben oltre la
metà di queste zone è collocata nei paesi in via
di sviluppo. Si tratta di dati allarmanti, che -
ammonisce il Cnr – rischiano di far passare
l’umanità dalla cosiddetta ‘conca di polvere’ a

un ‘punto di non ritorno’. In queste aree infatti, vivono 2 miliardi di persone. La carenza
d’acqua e di risorse naturali che garantiscano la sopravvivenza, genereranno un altro grave
problema: incoraggiare le migrazioni. Perché le popolazioni saranno naturalmente spinte a
cercare un futuro migliore altrove.

E le cattive notizie non finiscono qui: l’Italia non può dirsi salva da questo processo. Un
quinto del nostro territorio è a forte rischio desertificazione, soprattutto al Sud:
“In Sicilia si tratta del 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58%, in Basilicata il 55%, mentre in
Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il
50%” ha spiegato Mauro Centritto, direttore dell’Istituto per la valorizzazione del legno e delle
specie arboree del Cnr, che considera questo scenario “inquietante, che non lascia spazio a
dubbi sull’urgenza di azioni strategiche per arginare o mitigare i cambiamenti climatici”.

Da cosa ha origine questo processo? Man mano che le temperature si alzano per via del
riscaldamento globale, si riducono le precipitazioni, soprattutto in estate. Da cui deriva forte
aridità. “Paradossalmente- ammonisce Centritto- mentre per mitigare i cambiamenti climatici
sarebbe sufficiente cambiare in tempo la nostra politica energetica, per arrestare la
desertificazione questo non sarà sufficiente, poiché il fenomeno è legato anche alla cattiva
gestione del territorio”.

Più in generale, i paesi che si affacciano sul Mediterraneo sono fortemente vulnerabile a questo
pericolo, da un punto di vista sia ambientale che antropico. Le persone che in questi ultimi anni
abbandonano il Maghreb per raggiungere l’Europa fuggono non solo dalla guerra e dalle
violenze, “ma anche da aree rese invivibili dalla desertificazione” ha dichiarato Cerrito, che li
definisce quindi “rifugiati ambientali“ .  E   i l   loro  numero “è  dest inato  a  crescere
esponenzialmente nel prossimo futuro. Occorre un approccio sistemico al problema, capace di
riportare in equilibrio ecologico i territori a rischio”, ha concluso.

Di Redazione
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sono addirittura il 70%

Condividi questo articolo su

   

 

Partecipa al forum

"Il rischio desertificazione in Italia è molto grosso". A causa del degrado del

suolo per l’eccessivo sfruttamento il 21 per cento del territorio nazionale è in pericolo.

I numeri salgono ad una media del 41 per cento al sud: in Sicilia le aree affette,

c ioè che potrebbero essere  interessate da desert i f icazione,  sono

addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58, in Basilicata il 55, mentre in

Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra

il 30 e il 50%.

A fornire questo allarmante quadro della situazione è il molisano Mauro Centritto,

direttore dell ’Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie arboree,

anticipando all’Ansa alcune delle questioni che tratterà mercoledì prossimo 26 agosto

all’Expo, dove è in programma un convegno scientifico sulla desertificazione

organizzato dal Cnr.

"Le immagini dicono tutto -  spiega - e una della Nasa mostra tutta la superficie

terrestre dove si vedono le aree verdi, che sono quelle coperte dalle foreste e

dall’agricoltura, e le aree marroni, che sono quelle desertiche e soggette al degrado.

Se guardiamo l’Italia ci sono delle grandi strisce di aree marroni. Dunque questa,

considerato che sulla terra siamo arrivati a 7 miliardi di persone e che le previsioni

dicono che entro il 2050 arriveremo a 10 miliardi, è una delle tematiche più scottanti,

che dovremo affrontare nel prossimo futuro e all’Expo lo faremo con la comunità
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I Verdi: "Ecco di nuovo i
fautori degli inceneritori
Il partito ambientalista
condivide la presa di posizione
del governo Crocetta contro i
termovalorizzatori

Vacanze nel Parco dei Nebrodi,
una estate al fresco
Luogo dalla mite temperatura
e un meraviglioso cielo stellato
il parco è il posto ideali per gli
astrofili e gli amanti della
natura

Numerosi "fantasmi" si
aggirano alla Scala dei turchi
MareAmico torna a denunciare:
"Continua la barbara usanza di
staccare la marna bianca per
spalmarla sul corpo"

La Cultura del Mare e
dell'Accoglienza
Inaugurato nel faro di Scoglitti
un infopoint del Distretto
Turistico Pescaturismo e
Cultura del Mare

Per salvare i fenicotteri rosa di
Priolo
Rischiano di morire per
l'abbassamento dei livelli
dell'acqua causato dal gran
caldo di questi giorni

Un pronto soccorso per le
tartarughe
A Favignana è stato inaugurato
il Centro di Primo Soccorso per
Tartarughe Marine

scientifica di riferimento".

Centritto poi sottolinea: "Non bisogna assolutamente confondere il processo di
desertificazione con i deserti: sono due cose differenti. La desertificazione infatti, così
come la definisce l’Onu, è il degrado del suolo, del terreno e della vegetazione
causato dell’attività dell’uomo e dai cambiamenti climatici". "Questi processi di
degrado del suolo, che sono problemi tutt’altro che lontani hanno dei riflessi molto
forti anche sulla sicurezza alimentare. L’aumento della popolazione - ha aggiunto
Centritto - soprattutto nei paesi in via di sviluppo, quelli più poveri, dove il ritmo di
crescita della popolazione è superiore, hanno pressioni sull’ambiente molto forti
perché devono produrre di  p iù. L ’aumento di  pressione fa s ì  che  i   terreni
progressivamente cessino la loro attività e quindi c’è la necessità di convertire foreste
in campi coltivati e si entra così in un circolo vizioso che porta al degrado. Tutto ciò si
pone poi in un contesto delicato di cambiamenti climatici".

Alla conferenza in programma questa settimana all’Expo sono stati invitati anche

esponenti degli ordini professionali degli agronomi e dei geologi. [Corriere del

Mezzogiorno]

25/08/15

       

I forum consigliati da Guida Sicilia

Le altre notizie in Ambiente

Mappa Satellitare
Per Ogni Tua Tappa c'è Una Mappa. Installa Gratuitamente MapsGalaxy!
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cerca nel sito...

0

0

Sentiamo sempre più caldo, ma il vero rischio è la desertificazione del suolo. E

il Sahara, che ci ricorda la sua vicinanza quando piove la sabbia rossa

catturata dalle nuvole e scaricata sulle auto, in realtà ha giù superato il

Mediterraneo e ha le sue teste di ponte in Spagna, Francia e in Italia.

Sì, anche nel Belpaese ci sono un paio di aree desertiche, per ora gioia dei

turisti: quella di Accona in provincia di Siena e Piscinas, un'area di dune

sabbiose che si trova nella Sardegna occidentale, nel comune di Arbus, e che

si estende per circa cinque chilometri quadrati. Ma il tema è ben più grave

perché un quinto del nostro territorio corre il rischio concreto di desertificazione

a causa del degrado del suolo dovuto all'eccessivo sfruttamento: uno studio del

Cnr precisa che si tratta del 21% del territorio nazionale, di cui il 41%, quaisl a

metà, è al Sud: in Sicilia le aree sono addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel

Molise il 58, in Basilicata il 55, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,

Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30 e il 50%. A fornire

questo allarmante quadro è Mauro Centritto, direttore dell'Istituto per la

valorizzazione del legno e delle specie arboree, anticipando alcune delle

questioni che tratterà domani all'Expo, dove è in programma un convegno

Sud, il deserto che avanza: «A rischio
milioni di ettari»

ARTICOLI CORRELATI

di Luciano Pignataro

Sassuolo-Napoli, il commento di
Roberto Ventre: "Ecco perché il
Napoli ha perso"

Raccomandato da

LE PIÙ CONDIVISE

Il Mattino > Primo Piano > Cronaca

    SEZIONI METEO OROSCOPO
EDIZIONE
DIGITALE

NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA VIDEO FOTO

HOME PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SOCIETÀ SPORT TECNOLOGIA ALTRE SEZIONI

Cronaca Politica Esteri Sanità Scuola e Università Dillo al Mattino Vaticano

2

CondividiCondividi

Piace a 755.045 persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.Mi piaceMi piace

DRAMMI FAMILIARI
Dà fuoco al marito che
molesta la figlia:
«Sparargli sarebbe
stato troppo...
di Federica Macagnone

63milaCondividiCondividi

Ecuador, si risveglia
vulcano Cotopaxi: stato
d'emergenza, evacuati
i...

Violenza sui bus a
Napoli, la proposta: «I
bigliettai sulle linee
della...
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scientifico sul tema al padiglione Italia. «Le foreste precedono la civiltà e i

deserti la seguono» scrisse François-René de Chateaubriand e la situazione

appare comunque critica soprattutto in termini macrogeografici perché le aree

siccitose coprono oltre il 41% della superficie terrestre e ospitano circa 2

miliardi di persone. Il 72% delle terre aride interessano i Paesi in via di

sviluppo. «Le immagini dicono tutto – spiega – e una della Nasa mostra tutta la

superficie terrestre dove si vedono le aree verdi, che sono quelle coperte dalle

foreste e dall'agricoltura, e le aree marroni, che sono quelle desertiche e

soggette al degrado. Se guardiamo l'Italia ci sono delle grandi strisce di aree

marroni.

Dunque questa, considerato che sulla terra siamo arrivati a 7 miliardi di

persone e che le previsioni dicono che entro il 2050 arriveremo a 10 miliardi, è

una delle tematiche più scottanti, che dovremo affrontare nel prossimo futuro e

all'Expo lo faremo con la comunità scientifica di riferimento». Particolarmente

allarmante, al Sud, è la striscia che dal Metapontino porta dritto alla Daunia,

dove tra l'altro nel mese di luglio si sono toccati anche i 45 gradi.

CONTINUA A LEGGERE SUL MATTINO DIGITAL

Marted? 25 Agosto 2015, 10:21 - Ultimo aggiornamento: 10:22 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Segui @mattinodinapoli Segui

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE...

Raccomandato da

IL VIDEO PIÙ VISTO

Mercedes C 63 AMG Coupé

Piace a 755.045 persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.Mi piaceMi piace

 Frutta secca, elisir di lunga
vita: ecco perchè fa così
bene
(La Cucina Italiana)

Sponsor

La rissa per il parcheggio
finisce in tragedia

MONDIALI 2014 Del Bosque
critico: "Xavi in Qatar mi ha
sorpreso"

Le 10 migliori ricette di
frittate
(salepepe.it)

Sponsor

Naomi incanta sfilando in
mutande mentre Dior chiama
David Bowie
(cnlive.it)

Sponsor

A volte non senti alcuni
rumori? Ecco cosa potrebbe
essere
(Amplifon)

Sponsor

SU FACEBOOK
Dal Nord a Napoli per
lavorare, la lettera che
sta commuovendo il
web: «Ecco perché...

2539milaCondividiCondividi

LA RICERCA
Gli esperti: a
settembre ondata di
gelo in arrivo
sull'Europa
di Domenico Zurlo

5166CondividiCondividi

CRONACA
Ischia, ritorno
«fantozziano» dalle
vacanze: impazza sul
web la foto di
un'auto...
di Massimo Zivelli

26,4milaCondividiCondividi

LA VIOLENZA
Follia a Napoli: botte
del branco
all’imprenditore sceso
dallo yacht
di Giuseppe Crimaldi

4,4milaCondividiCondividi
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Notizie a Confronto Comunicati Stampa Social News

Notizie a Confronto
Wednesday, August 26, 2015 - 09:56 San Massimiliano, martire Oggi sono 120 anni dalla scomparsa di Friedrich Miescher

Cerca fra le notizie 

Prima pagina Ultime notizie Dall'interno Dall'estero Economia Scienza... Spettacolo... Salute Sport Notizie locali

Questo sito usa i cookie per garantire una migliore qualità del servizio agli utenti. Continuando la navigazione, si considera implicitamente accettato il loro utilizzo.  Privacy

0 Tweet

Cnr: domani all'Expo un convegno internazionale sulla
desertificazione

25/08/2015 - 14:06 - La siccità è un problema che riguarda oltre il 40%dela superficie
terrestre e circa 2 miliardi di persone. E i deserti stanno arrivando nel cuore dell'Europa
mediterranea, laddove oltre il 21% del territorio italiano è a rischio desertificazione. A ...
(Meteo Web)

Vedi tutti gli articoli di questa notizia | Condividi | Avvisami |  Commenta

Sezione: SCIENZA...   (Leggi l 'Articolo)

0ConsigliaConsiglia

Notizie di Cronaca
Sky TG24: l'unico TG in tempo reale con articoli, foto e diretta TV!

Gli ultimi articoli della notizia

Deserto Italia, a rischio un quinto dello Stivale e il 70% della Sicilia Roma, 25 ago. -
(AdnKronos) - Il deserto avanza, anche in Italia. È a rischio desertificazione quasi un quinto del
territorio nazionale, il 41% del quale nel Sud, oltre la metà del territorio in Sicilia, Puglia, Molise e
Basilicata. Nel mondo già due ... (Panorama - 2 ore fa)

L'Italia ad alto rischio desertificazione, è questo l'allarme lanciato dagli esperti
L'Italia è a rischio desertificazione, è questa la previsione che arriva direttamente dagli esperti i quali
hanno chiaramente annunciato che il rischio è molto grosso.Sono già due miliardi le persone che al
momento vivono in aree siccitose e questo ... (News Italiane - 4 ore fa)

Clima, Cnr: "Un quinto del territorio italiano è a rischio desertificazione" Il 41 per
cento del suolo a rischio si trova a Sud, oltre la metà in Sicilia, Puglia, Molise e Basilicata. "Entro la
fine di questo secolo le previsioni parlano, per il bacino del Mediterraneo, di aumenti delle
temperature tra 4 e 6 gradi e di una ... (Il Fatto Quotidiano - 11 ore fa)

L'odissea di Merhani, a 12 anni da solo dall'Eritrea in Italia attraverso il deserto e
il mare L'odissea di Merhani, a 12 anni da solo dall'Eritrea in Italia attraverso il deserto e il mare (La
Repubblica - 13 ore fa)

Cambiamenti climatici, Italia a rischio desertificazione: pericolo più alto al Sud
Quasi un quinto del territorio italiano è a rischio desertificazione. In pericolo il Sud, Sicilia, Puglia,
Molise e Basilicata in particolare. Nel mondo sono già due miliardi le persone che vivono in aree
aride e questo porterà nei prossimi anni a far ... (Today - 14 ore fa)

Compleanni Anniversari

Segui informazione.it su

   

Tutti i compleanni e gli anniversari

Silvio Branco, 49
1966, Civitavecchia (Italia)

Shirley Manson, 49
1966, Edimburgo (Regno Unito)

Ola Ray, 55
1960, Saint Louis (Usa)

Thalía, 44
1971, Città del Messico (Messico)

Ludger Beerbaum, 52
1963, Detmold (Germania)
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VERBANO CUSIO OSSOLA ACCEDI
SEGUICI SU

SEZIONI EDIZIONI Cerca...

FILIPPO RUBERTÀ 25/08/2015

Il lago Effimero sul Monte Rosa

VERBANIA

La meta è a Pallanza, nella sede del Cnr proprio a ridosso del Lago Maggiore. Il
percorso invece è fatto di escursioni tra le montagne della Valle d’Aosta, della
Valsesia e dell’Ossola. È questo il trekking ecologico «Rosa, azzurro, verde» che,
iniziato nel fine settimana, terminerà venerdì a Verbania. Un’iniziativa aperta a
tutti e promossa dal Cnr e dall’università di Torino nell’ambito di Expo 2015,
finalizzata a far conoscere gli ecosistemi di monti e laghi, camminando insieme a
ricercatori ed esperti. L’organizzazione è affidata a Lter Italia, la rete nazionale

LEGGI ANCHE

LA STAMPA CON TE DOVE E QUANDO VUOI

ABBONATI ACCEDI

18/08/2015

Dal Monte Rosa al Lago
Maggiore: il cammino
diventa ricerca
FILIPPO RUBERTÀ

E-mail

Password

+ Recupera password

Scoprire con un trekking i segreti di montagne e
lago
Arriva in Ossola l’itinerario con i ricercatori del Cnr, domani la discesa a Domodossola e
venerdì la conclusione a Pallanza

Galantino a Stresa: “Non
parlo da giorni eppure sono
sempre ...

Degrado al campo sportivo,
Fondotoce prova a ripartire

Appello a turisti e residenti:
“Non lasciamo Macugnaga
senza...

Degrado alla stazione di
confine a Iselle

L’enologia ossolana punta sui
vini bianchi: “Sarà una
nicch...

Informativa

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie

policy. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy.

Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all’uso

dei cookie.

x

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-08-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 23



VAI AL MITO SETTEMBREMUSICA CON LA STAMPA

TUFFATI NEL MONDO DI ZOOM CON LA STAMPA

25/08/2015

Rivelato! Questo trucco sta
facendo risparmiare una
fortuna in Italia

25/08/2015

Rivelato! Questo trucco sta
facendo risparmiare una
fortuna in Italia

21/05/2015

Eco-staffetta dal Monte Rosa al
Lago Maggiore

18/08/2015

Dal Monte Rosa al Lago
Maggiore: il cammino diventa
ricerca

30/06/2014

Il Cnr di Verbania studia
l’impatto delle centrali
elettriche sui fiumi

13/10/2014

Lago Maggiore Marathon con
atleti da 40 nazioni

per le ricerche ecologiche di lungo termine, in collaborazione con enti e
associazioni scientifiche. Domenica i partecipanti, provenienti da Gressoney si
sono ritrovati al Col d’Olen e poi hanno raggiunto Alagna Valsesia. 
 

L’arrivo in Ossola  
Oggi si toccherà Macugnaga dove alle 20,45 alla Kongressahaus si parlerà
dell’evoluzione del ghiaccio del Belvedere e del Lago Effimero. Domani si
affronterà la discesa verso Domodossola lungo la «Strà Granda», la vecchia
mulattiera della valle Anzasca. Nel capoluogo ossolano, nella stessa giornata,
sono in programma due appuntamenti: alle 18 sotto i portici del teatro Galletti in
piazza Mercato verrà presentata la rete escursionistica del Vco, mentre alle
20,45 al collegio Rosmini si parlerà della «Ricerca ecologica in cammino».  
 
Giovedì il gruppo degli escursionisti si dirigerà ai Laghi del Paione in val
Bognanco dove verranno affrontate tematiche geologiche, paesaggistiche e
naturalistiche con i ricercatori della Società di scienze naturali del Vco. Ai
partecipanti saranno proposte misurazioni di parametri chimici e fisici relativi
alle acque dei laghi.  

La conclusione a Verbania
Il trekking si concluderà venerdì a Pallanza nella sede del Cnr dove dalle 9 ci
saranno visite guidate nei laboratori. Ci saranno esperimenti e verranno illustrati
gli strumenti storici della scienza dei laghi.  
Ogni tappa prevede la partecipazione massima di 30 persone e può essere
prenotata il giorno prima sul sito www.lteritalia.it.  

TI POTREBBERO INTERESSARE ANCHE

Pubblicità 4w

(4WNet) (4WNet)
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Italia è ad alto rischio desertificazione Cnr, sud
rischia più di tutti 25 agosto: vai con biomasse e
biogas legambientamolo e friggiamolo tutto questo
pianeta
di Enzo Luongo''Il rischio desertificazione in Italia è
molto grosso''. A causa del degrado del suolo per
l'eccessivo sfruttamento il 21 per cento del territorio
nazionale è in pericolo. I numeri salgono ad una media del
41 per cento al sud: in Sicilia le aree affette, cioè che
potrebbero essere interessate da desertificazione, sono
addirittura il 70%, in Puglia il 57%, nel Molise il 58, in
Basilicata il 55, mentre in Sardegna, Marche, Emilia
Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese
tra il 30 e il 50%. A fornire questo allarmante quadro della
situazione è il molisano Mauro Centritto, direttore
dell'Istituto per la valorizzazione del legno e delle specie
arboree, anticipando all'ANSA alcune delle questioni che
tratterà il 26 agosto all'Expo, dove è in programma un
convegno scientifico sulla desertificazione organizzato dal
Cnr.

''Le immagini dicono tutto - spiega - e una della Nasa
mostra tutta la superficie terrestre dove si vedono le aree
verdi, che sono quelle coperte dalle foreste e
dall'agricoltura, e le aree marroni, che sono quelle
desertiche e soggette al degrado. Se guardiamo l'Italia ci
sono delle grandi strisce di aree marroni. Dunque questa,
considerato che sulla terra siamo arrivati a 7 miliardi di
persone e che le previsioni dicono che entro il 2050
arriveremo a 10 miliardi, è una delle tematiche più
scottanti, che dovremo affrontare nel prossimo futuro e
all'Expo lo faremo con la comunità scientifica di
riferimento''. Centritto poi sottolinea: ''Non bisogna
assolutamente confondere il processo di desertificazione
con i deserti: sono due cose differenti. La desertificazione
infatti, così come la definisce l'Onu, è il degrado del suolo,
del terreno e della vegetazione causato dell'attività
dell'uomo e dai cambiamenti climatici''.

"Questi processi di degrado del suolo, che sono problemi
tutt'altro che lontani hanno dei riflessi molto forti anche
sulla sicurezza alimentare. L'aumento della popolazione -
ha aggiunto Centritto - soprattutto nei paesi in via di
sviluppo, quelli più poveri, dove il ritmo di crescita della
popolazione è superiore, hanno pressioni sull'ambiente
molto forti perchè devono produrre di più. L'aumento di
pressione fa sì che i terreni progressivamente cessino la
loro attività e quindi c'è la necessità di convertire foreste in
campi coltivati e si entra così in un circolo vizioso che
porta al degrado. Tutto ciò - conclude - si pone poi in un
contesto delicato di cambiamenti climatici". Alla
conferenza in programma la prossima settimana all'Expo
sono stati invitati anche esponenti degli ordini
professionali degli agronomi e dei geologi. "Sono queste
categorie - ha sottolineato Centritto - particolarmente
interessate a queste problematiche".
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